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E Sfendo morto intelfato nel di 8. di Settembre 1774 Manza del Duca di 
l’ III. D. Alfonfo Capano Patrizio Napoletano del S. Nicola pei lo 
•Sedile, di Njdù fenza figliuoli, e difendenti, o p «*mbojo della in- 
afcendenti , o altri collaterali, eccetto la Iliuftre Du- Zio D. Alfonio . U ° 
cheffa di Spezzano D. Victoria Maria Capano Tua 
germana forella , e l’IlL Duca di S. Nicola D. Muzio Gae- 
ta figlio dell’ altra 1 Aia forella primogenita D. Margherita 
Capano 1 , immantinehte coftui nel. feguente di 9. dimandò 
nella G. C. ■ della Vicaria il decreto di Preambolo delia di 
lui intera Eredità , e (Tendo certiffimo , che nifluna ragione 
potea fopra di quella appartenerli alla DuchefTa di Spezzano 
per la giurata ampilfima Rinunzia reale , e abdicativa da 
lei fatta ad ogni Torta di fuccelfione , e fpecial mente alla fuc'- 
celfione iniettata! di tutti i fimi Fratelli. 

Ma perchè di gran lunga gli premeva il facile disbrigo di quel 
decreto, maffimamente per evitare il feqnellro minacciato dal 
Configiier D. Ippolito Porcinari Commettano della medefima 
Eredità dedotta nel S. R. C. riftrinfe allora la fua diman- 
da a quella mettà , che fenza contraddizióne alcuna' gli lì 
potea fubito dalla G. C. deferire, e G riferbò l’altra mettà , 
per ottener la quale dovea e (Ter fenza dubbio intefa la Du- 
chetta di Spezzano , che avea rinunziato , ettcndofi efprtfffa- 
mente protettato, che con una tal dimanda niflun pregiu- 
dizio 1 arrecato gli fi fotte per l'altra mettà, che a lui anco- 
ra fi apparteneva fog. 1. 

A vi (la di quella dimanda s’ interpola dàlia G. C. il decreto Decret0 Pream _ 
di Preambolo di D. Alfonfo ab inteftato per tuia mettà in bolo in favor del 
beneficio del Duca di S. Nicola di lui Nipote , Jalva provi- Du “ n dì ra S ' tti N ^[* 
pone f attenda fuper reittfua medie tate , comparente llluftri Du - * ja't ^ U a 

riffa Spezimi D. Pittarla Mari a Capano alter a germana foro- metti - 
- < - . 1 A re, 
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Ifltn» della Duchef- 
fa di Spazino. 


R irpofla del Dnci 
di S Nicola alla I- 
flanzj della Oocher- 
fa di Speziano . 


Manza della Mar- 
chela di Docenti So- 
rella del Onci di S. 
Nicola per lo Pre- 
ambolo di ona Ra- 
ta della Erediti del- 
lo licito D. Alfon- 
fo. 


Rifonda del Dgca 
di S. Nicola alla I- 
l'.mza della Matchc- 
f* di Ducesti. 
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re , fivc e/ut legitima perfona fog. 13. 

Ma elfendofi poi ordinato dal Signor Configliere Porcinari, che 
la G- C. di nuovo avelie proceduto alla interpofiziooe di que- 
llo Preambolo , udita la DuchelTa di Spezzano; comparve 
colie* nella G. C. nel di 21. Dicembre dello dello anno 
1774, e dimandò d interporfi il decreto fuddetto tu' beni /og- 
getti alle Patrie Leggi in beneficio fioltanto di ejfa Ducheffa , 
ficcarne quelle fiabili/cono ; ed anche ne' beni dotali di D. Anna 
Caracciolo di lei Madre fitti fuori del diflretto di Napoli , che 
conte dotali foggi acciano alle Leggi Confuetudinarie , con eficlu- 
derfit in tutto il Duca di S. Nicola fog. 24. 

Si oppofe a quella dimanda il Duca di S. Nicola dicendo , che 
dovea edere efcluia la Ducheda di Spezzano da tal fucceflio- 
ne tanto per vigore delle Coofuetudini Napoletane , quanto 
per difpofizione del Jus Comune, per avere efprclfaraente , e 
fpecificatamenre rinunziato ad ogni ragione , che le poteva 
appartenere Etiam Jurc Confiuetudinario , ed a tutte le Sue* 
ccflìoni ne' beni Paterni , Materni , e Fraterni , con intender- 
fi ptnitut eiclufa, e riputata come edranea anche in mancan- 
za de' Fratelli Mafchi , & Rebus in eodem ftatu non periva- 
nentibus , quod abfit . E dimandò egli fpiegarfi dalla G. C. 
la provvedenza rifervata nel citato decreto di Preambolo 
per l’altra metrò, ed aggiugnerfi quella metti a quell’ altra, 
di cui era dato gii dichiarato Erede , ed interporli affoluta- 
roente in fao beneficio il Preambolo della intera Ereditò di 
D. Alfonfo fuo Zio materno tanto per gli beni (iti dentro il 
didretto di queda Cittò , quanto fuori di quello ; ed efclu- 
derlì dalla pretefa fuccedione la Ducheda di Spezzano , alla 
quale odava pofnivamente l’ampidima Rinunzia da lei fatta 
Pg- 

Comparve ancora nel di 28. di Gennajo del caduto anno 1775- 
la Marehefa di Ducenta D. . Marianna Gaeta germana forella 
del Duca di S. Nicola, e dimandò anche ella il Preambolo 
di D. Alfonfo fuo Zio materno per la fua rata fenzs tenerli 
coma della lua Rinunzia dal Duca di S. Nicola efibita , si per- 
chè i ducati dutnila prò me di ia Dote ne' fuoi Capitoli Ma- 
trimoniali furon fittizj , nè furon mai pagati ; si anche per- 
chè le Rinunzie alle future fuccedtoni , ed alle Ereditò de’ 
viventi fon riprovate dalle Leggi, e nulla vagliono , nibilo oc- 
cepto fog. 107. 

Ma fi rifpofe dal Duca di S. Nicola , che queda dimanda non 
potea affatto aver luogo ; perchè la Marchefa di Ducent 4 
oltre di edere data dotata dai comune Padre fu fatta anch g 
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provvedere dal dì. lei 'marito D. Antodio Folgori Marchefe di 
Ducenta di una confiderevoliflima fopravvi venza dì annui ducati 
dumila, e cinquanta , e perciò fece ampia Rinunzia reale a qualfi- 
voglia forra di Succeffione intefiata , la quale Rinunzia fu 
da lei con geminati atti confermata,, e ratificata. Onde ef- 
fendo!! ella ritrovata vivente nel tempo della pretefa fuccef- 
fione dì D. Alfonfo, non poteva per Legge aver regrelfo ai 
beni, già folleiKietnente , e con giuramento rinunziati ; ma 
dovea in quelli fuccedere foltanto effo Duca donatario del co- 
mune Padre dorante , e rinunziatario . Tanto piu che dopo 
il Iunghidtmo còrfo di anni trdhraquattro non era a lei per- 
melfo d’ impugnare la fua (danne giurata validillìma Ri- 
nunzia, oliandole la Prefcrizione fog. iti. 

Comparve in fine a' 15. di Aprile del mcdefimo anno la Illu- litania di D. Gio- 
ire D' Giovanna Gaeta altra germana Sorella dello Aedo Cacti * ltra 

Duca di S. Nicola Vedova di D. Domenico di Afflitto, o s^Niwla per tortef! 
dimandò ancora per la fua rata il Preambolo di D. Alfonfo fo Preambolo di D. 
fuo Zio materno fog. Ipp. - ... . AUonlb per la fua 

Alla qual dimanda fi oppofe parimente dal Duca di S. Nicola, r iróofta del Dn.» 
che non potea in conto. alcuno fufliftere per edere (lata ella dotata di s. Nicola a qoe- 
dal comune Padre,, di ducati diecimila, e per aver ampia- ft* IIUbm. 
mente rinunziato a qualfi vogliano fucceflìoni ab intejìato , e 
fpecialmente ai beni Zierni fog ■ 71 7. 

Or elTendofi già compilato il Procedo fecondo il folito ordine 
di quelli, Giudizj , d dee dalla G. C. dar provvedenza intor- 
no a quello decreto di Preambolo da tutte le foprammento- 
vate perfone pretefo . Sari iptanto noftra prefente cura bre- 
vidìmamente dimoftrare , che; debbano edere totalmente e- 
fclufe da quella fuccedìona la Ducheffa di Spezzano , la 
Marchefa di Ducenta , e la Illuflre D. Giovanna Gaeta , al- 
le quali tutte oda pò fulvamente la perentoria eccezione del- . 

le giurate Rinunzie reali , e abJicative da loro medefime 
fatte, per ederfi ritrovate vive nel tempo delle rinunziatc 
fuccelConi ; e che debbafi dalla G. C. un tal Preambolo in- 
terporre in benefizio dal Telo Duca di S. Nicola , con ag- 
giugnerft alla metti gii datagli T altra metti di queda Eredità- 
dei fuo Zio materno. . . . - 

* ‘ * 1 ‘ ' ' * ’ I 

i .;t ' . . : i •• r . • *•' , 1 

* • f • ' i : . ' - . r 

• ‘ r j{ . r.’ *■’ 
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CAPITOLO I. 

Si dimoftra , che rampiflìmà giurata Rinun- 
zia fatta dalla DuchdTa di Spezzano fia 
valida validiflìma, nè fi pofla da lei ftef- 
fa in conto alcuno impugnare; e che in 
virtù di quella Rinunzia fi^ ella efclufa 
dalla fuccefiìone .di. D. Alfonfo Capano 
fuo Fratello, e di D. A n °a Caracciolo 
fua Madre, 

\ * • • 

* • * * *. , • • % . r ’ 

E Per oflervare lo fteflo metodo tenutq dall’ Avvócato della 
Dachefsa di Spezzano nell’Aringa fatra nella G. C. a drfefa 
della medefima, nifsuna cura ci diamo di moftrare, che la 
Rinunzia da lei fatta fofse ftata Reale , abdicativi , e la 
piu ampia, che potefse mai ’immaginaTrfi'. Imperciocché dal- 
lo fleflo di lei Avvocato colla lolita ingenuità fi confef- 
fò > chi quella fofse tale, e che pofitivamente oftavà alla 
fua cliente . Quindi fi cercò d’ impugnarla con infinite mali 
fimt Legali , ed autorità di Dottori j le quali ficcome fono 
certe cosi per l’ oppofiro niente corrifpondono alla verità 
de’ fatti , la quale fola fi dee nc’ Giudizi riguardare fecondo 
, il preferitto delle noftrc Leggi Municipali . 

S impagna d»lU Do- Si dilse in primo luogo, che era la Rinunzia nulla per difetto 
Ja'fna Rimitma^per volontà, e di' coftfenfo; perchè primi di flipularfi i Ca- 

eiicrfene prima prò- pitoli Matrimoniali il Duca di Spezzano in nome di fua 
moglie fe ne protéflé , e dopò contratto il matrimonio fe ne 
proteflò di nuovo prima di fard la Rinunzia tanto eflo Du- 
ca , quanto la Ducheffa fua móglie : e che rendendo la Pro- 
tesa per Legge nullo 1’ atto fufsegùente fatto dal proteftante, 
ficcome fi raccoglie dalla L. 6. O. de Acquiren. vei ornine», 
hcrcdtt. niflim conto poteva farli di fimigliante Rinunzia. 

Si dimoftt», che le Or quella prima eccezione non può mica giovare alia Duchef- 
d^wre'fuccdnoni 0 c ^‘ Spezzano per la prerefa fuccefiìone di D. Alfonfo fuo 

ma fol ramo del Pa’ Fratello . Imperciocché nelle Pretelle fatte e da efla, e dal 

raggio ne* beni Pa- fuo marito non fi dille giammai , che non intendeva ella di 

tei"' d a I ia^ 1 Dnchdla rinunziare alle future fucceflìoni de’ fuoi fratelli, e che fi 

4i Spezzano. riferbava le ragioni per quelle fucceflioni , allorché fi fareb- 

- - be- 
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bero * lei devolute, ficcome fi farebbe dovuto dire per po- 
terne ricavare utile fecondo l’ avvertimento di Maranta nel- 
la Deputazione io. num. 43. Ma fi dille foltanto in quelle, 
che colia Rinunzia niffun pregiudizio intendevafi apportare 
al Pareggio, che alla Duchefsa fpettava fopra i beni Pater- 
ni , e Materni . , * 

Nella prima Protefia fatta nella G. C. da D. Giacinto Maria ifanza proteflariva 
Mnfcettola Duca di Spezzano nel dì 3. di Luglio 173 1. do- iel Duci * Sp® 11 *- 
po efferfi afferito, che per lo matrimonio, che doveafi tra no ' 
lui contrarre, e D. Vittoria Capano , gli erano fiati promelfi 
in dote due. 13. m. e cinquecento, conforme furon dati 
al Duca di S. Nicola marito dell' altra forella ; e che con- 
ira quella promeffa voleanfi ì due. 13- m. e cinquecento ri- 
durre a ducati tremila contanti , con doverli fare la Rinun- 
zia , e Quitanza delle intere Doti , delia Legittima , del 
Pareggio, e della porzione, e di ogni altra cofa , che po- 
tefiero a D. Vittoria quomadolibet fpettare , fi venne alla fe- 
guente condufione : E ctmetbe le Dori di detta Signora D. 

Vittoria importano molto pii» , e per effere il di lei Padre 
morto ab intejìato , \t per la porzione delle Doti materne ; e, 
perché attendendofi al Par aggio , con detti ducati tremila ef- 
fe Signora D. Vittoria , , ed i figli nafeituri , ed ejfo comparente 
RESTANO ENORMISS 1 MÀMENTE LESI; ed aU incontro 
non convenendo al comparente e per la propria filma , e della 
Signora D. Vittoria , e per l’amore verfo le di lei qualità con- 
cepito , ritirarfi di effettuire il matrimonio .* ricorre perdi in 
ejfa G. C. e non intendendo in modo alcuno tu nunc prò 
lune, che fottoferiveranft li Capitoli Matrimoniali , di pregiu- 
dicare alle proprie ragioni , e quelle della Signora D. Vittoria, , 
e de’ figli nafeituri per qual fivoglia caufa , ed eccezione, fi 
protefia ex nunc prò rune , che ogni atto , patto , 0 confenfo 
prefiando , che feguirà , 0 feguiffe fu quanto tulli detti Capi- 
toli fe (fprimerà , quantunque vallati di qualfivogliano claufo- 
le derogatorie , non intende con ciì in alcun modo pregiudicare 
alle ragioni , che ad effo , alla Signora D. Vittoria , ed a lo- 
ro figli nafeituri quomodolihef f penano , & quomodocumquc 
competono , refiondo quelle fempre falve , e riferiate da poterfi 
omni futuro tempore fperimentare . In piè della quale Iftanza 
fi ordinò nello fteffo dì dal Signor Giudice Barnaba : Pree- 
fens pctitio protefiativa confervetur in Adii prò futura coni, 
parenti! cautela. E uon fu quella Manza notìficata a per- • ; 

fona alcuna fog. 167. r -• - - 

Contratto poi il. Matrimonio, e dovendofi .da D. Vittoria re- ’^f 0 - 

A3 tifi- Duca di Spellano. 
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tificara i Capitoli. 1 , èi effettuare !a promeffa Rinunzia r prò# 
dulìe il Duca di Spezzano fuo marito nel di 4 di Marzo 
J734. altra lltanza stella G. C.. nella quale dopo aver ac* 
cennata la precedente lltanza , ed aver detto , che gli erano 
fiati pagati ducati Ì500. liberi , che fi erano da. lui gik efat» 
ti, ed altri ducati «500. condizionati per impiegarli in com» 
*. : pera, con molti piatti, e condizioni pregiudiziali ad cffo , « 

U a D. Vittoria per doverli da coltai ratificare , r .'e di nuova 
fare col di lui cotjfenfo la Quitanza, e Rinunzia a tenore 
de’ Capitoli Matrimoniali , conchiule in quella formar Ma 
perché le f addette Cluufole , e condizioni erano di molta dan- 
no ,. e' pregiudizio del comparente, e di detta Signora Da- 
cbtffa D. Fittoti* per le caufe di (opra efpreffe , e dichiarate , 
t per tal . fine dalla Signora D. Vittoria in tutto queflo tem- 
po fi.éfempre ripugnato di rarificare i detti Capitoli Matri- 
moniali , ficcome tuttavia fi ripugna per la ENORMISSIMA 
LESIONE intervenuta nella /addetta Dotazione , anche dijfu- 
guale a quella dell altra fua Sorella Primogenita ; pereto non 
fi è dal comparsa te curato nello /patio di ere anni di accettare 
il pagamento /addetto , con effere flato il , danaro depofitat» 
nel /ud detto Banco della Pietà , ficcome tuttavia ritróvaft « 
Ma poiché il tenere detto dentro inutile , ed in tal grufi dc- 
pofuaro , li reca eziandio notahil danno , ed intereffe ; ed alt 
incontro non é gmflo , che re flint) tanto il comparente , quan- 
to detta D. Vittoria , ed i figli nati , e na/cituri pregiudicati 
con detta LESIVA DOTAZIONE , « colla ratifica , che fi 
pretende debba farfi a detti Capitoli matrimoniali , ed alle 
dette Rinunzia , e Quietanza : perdi avendo ejfo comparente 
afficurati li Juddettì ducati 1 500. /opra li fuoi beni propri > 
e fattane compra con /e flcffo fu de' mede/mi a tenore del par, 
to appoflo in, detta Poh za , ricorre in ej]a G. C. e fa iflanza 
ordinar fi all' Officiali di detto Banco , che paghino a fuo benefi- 
cio lì f addetti ducati 1500. fenza pregiudizio delle ragioni , 
ebe ad effe comparente , ed a detta D. Vittoria in qualunque 
modo , e tempo competono , e poffono competere COSI PER 
LO PARAGGIO SU DE’ BENI PATERNI , COME PER 
LA PORZIONE DE’ MATERNI , ED A CONTO DI 
QUELLI , non .oftandm le fuddette claufole , t patti in detta 
Palma appofii , E coti dice , c fa iflanza ornili modo mehori 
fog. Id 3 . 

Iflanza protdlativa Conlìmile lltanza fn nello (ledo di 4. di Marzo 1734 * 

delia DuthtiT» di prefentata da D. Vittoria Capano, colla quale dopo efferfi 
. £itu menzione delle Iftanze prodotte da fuo marito dichiarò 

. • *• él- 
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ella di volere il Paraggio Copra i beni patemi , e materni 
coll’ infrafcritto tenore ; E f>crcbl al preferite per non tenere 
il danaro fuddetto oztof» al Banco fi è rifilato d impiegarlo 
in compera coll' ifìcffo llluftre Duca fuo marito , ficcarne è fe- 
guito , e nella Polifa fatta dai fuddetti Fratelli di Capano 
vi fono le condizioni di ratifica de' Capitoli Matrimoniali , e 
di Rinunzia , e Donazione da far fi ’ da • .offa comparente , quan- 
do giammai ave avuta tal volontà, ANZI ESPRESSAMEN- 
TE DICHIARA DI VOLERE IL PARAGGIO , CHE LE 
SPETTA SOPRA LI BENI PATERNI , E LA POR- i 
ZIONE NE MATERNI NEL TEMPO, CHE SI FARA' 

IL CASO DI DETTA SUCCESSIONE fog. 1Ò5 at. 

A villa di quelle Ilìanze nel medefimo giorno 4. di Marzo 
dal Signor Giudice Ruggieri fi- ordinò , che fi folfero quelle 
notificate alle Parti avverfe , e. fratanto fi con Ter v afferò' ne- 
gli Atti-, e foffe lecito ai medefimi di fare la Ratificazione t 
Rinunzia , e Donazione fenza pregiudizio di tutte le ragioni 
in qualfivogliat maniera lor competenti , e che per futura 
cautela tali Pretelle fi foffero notate nel Margine delle Scrit- 
ture rogande da Notar Gennaro Rocco, fog. iSy. Ma. di 
quelle Manze fi vede foltanto notificata nel di 8. di Mar- 
zo l' Manza del Duca di Spezzano al’ Colo D. Alfonfa Capa- 
no di perfona , ed ? D. Antonio , e D. Pietro Capano domi 
fog. 165, a t. Nè può Caperli di certo, fe tale Manza fofftf 
Hata daddovero notificata ai Dotanti, perchè in pie'' delle 
Copie ellratte confegnate al Notajo non fi vede dirtela la 
Relazione del Portiere, che la notificò fog. 61. Nè fe -ne fe- 
ce menzione dal Notaio, olle fece le Fedi degli adempimen- 
ti fog. <$4. ,j il '■* * 

Dal tenore delle fopralcritte Pretelle chiaramente fi comprende-, dimoftra , che il 
che il Duca, e la Ducheflà di Spezzano altra mira oóri eh. fine delle foprafcrit- 
bero, fe non 1 ? di non pregiudicarfi per lo intero Paraggio jf 

alla Ducheflà fpettante fopra i beni Paterni, e Materni. 6m dicirfi UDuchef- 
Quella (leffa idea avendo nella mente itnpreffa la Duoheffa u dì spezzano colla 
di Spezzano ha richiedo dopo la morte di D. Alfoofo il ° lu ° 

Duca di S. Nicola unico di .lui erede a voler colle [bdone 
etimi tiare la vera quantità del) Paraggio a lei fpettante '-fopea 
i beni Paterni, e Materni. Avendo poi ella prima d’ iffitui- 
re il pretente giudizio nella G. C. dedotto nel S. C.le fue 
azioni , e conofcendo, che non poteva per la Rinunzia affit- 
to fuccedere al fuo Fratello D. Alfonfo , ha dimandato il Co- 
lo Supplemento del Paraggio con ifpiegare chiaramente di 
nuovo , che non per altro fine fi fece da lei la cennata 
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Le Protette fono ri- 
provate dille Leggi. 



Protetta, fe non fe per non pregiudicarli per io Supplimento 
del Pareggio , dicendo nella Supplica : Ad fiupplicantem ergo 
pertinet Supplementum e/us Dotium ; maxime quia priufquam 
Renunciationem eonftcijfet , ]e prote/ìavit cum e/us Infiantia in 
V. M. Curia, qua Dotantibus notificata fuit fog. 1 8, at. Que- 
llo è dato ancora lo fcopo principale delle Pofizioni fatte 
nella G. C. dalla fletta Ducheffa di Spezzano nel prefcnte 
giudizio intorno alla vere quantità della Dote data alla fua 
{orella primogenita madre del Duca di S. Nicola fog. 104. 

Pollo ciò , come potrà mai immaginarli , che debbafi riputar 
nulla per la prefente fucccttione di D. Alfonfo la efprefla 
Rinunzia fatta dalla Duchefla di Spezzano,' per etterfene prima 
protettata , quandoché nella Protetta fi parla foto di Pareg- 
gio j e nifluna riferva fi legge per le future Succeflioni ì La 
Protetta fatta per una CQfa, e ad un fine non giova per un’ 
altra colà, e per un altro fine. Si confiderà principalmente iti 
tutti 1 gli Atti umani la intenzione di colui , che gli fa , e 
la cagione , 'da cui è fpinto a fargli L. fi Procumrorem in 
princ. D. Mandati , L. fi quis ncc caufam 4.' D. Si ccrtum 
pet. jL 2. §. quoti diximus D. Si quis Caution. Nè fi prefume 
giammai , che uno voglia* quelle cofe , le quali non ha ef- 
prettamente dichiarato L. un. §. fin autem C. de Caduc. tol- 
len. L. fi fervum 71. §. non dixit D. de Acquir. beredit. Dunque 
fu valida la Rinunzia fatta dalla: Duchetta di Spezzano ; nè può 
ella ritrarre giovamento alcuno da siffatte Protette riguardanti la 
lefione del foie Pareggio a lei fpettante , « non già le futu- 
re Succeffioni . 


Oltre -di che tali Protette fegrete , e* contrarie ai Capitoli Ma- 
trimoniali fono di nilfun vigore, e dalle Leggi riprovate co- 
me contrarie alla pubblica onettà , la quale richiede , che 
fi ottavino quelle cofe , che fi fono tra’ contraenti di 
cornuti; piacimento convenute . Quindi fi riputano rei di 
pècfidllN coloro , che per vigore di qualche privata Prote- 
tta contri la pubblica fede del contratto del Matrimonio 
pretendono piu di quel , che ' fiefi ne’ Capitoli Matrimo- 
niali pattuito Della qual cofa è da fentir Anneo Rober- 
to lib. 1. Rer. Judicat. cap. j, ove elegantemente in tal guifa 
fcrifle : Nibil hanejìats pulisca magis debetur \ quam ut ea , 
qua inter contrabtntes fieri placuit , bona fide prafìentur. 
Scripta promsjfionis tantieme , amkos f Altre improbum videiur . 
Soccrum autem ajfinitatis pratextu , & in ipfa quidem dotis 

liberaiitate circuinvcnire imputai efl , O' perfidiofum 

jgHM vero per fitta abfolvac cum , qui inofficio/a dotis immrn. 

f* 
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fiee petitione Soceri fvnedutem cantra padìonis /idem vettore non 
e rubefcit? .... Socerum dura executione f & importuna do- 
tte exadione vettori , aut altter y quam falva dignitate , fitdvifiquc 
facultatibus tirgeri Leu indignum effe txifìimavit L. Nepos 
Proculo D. de Verb. Signif. Amor , & jugalis Concordia 
nuptiis prò [teiere debent , non lue rum , non avariria , non Mer- 
curius fraudi i , Ù" fallacia Deut L. reprebendenda C. de In- 
fili. & fiub/Ht. Dictbat Paulut Jurifconfultus : Non debent effe 
venalia Matrimonia L. 2. D. de Donai, int. Vir. & Uxor. 

Quid autem venalius proponi puff et , quam ft ad exemplum 
venditiotiis licerti in matrimonio contrabentibus invicem fe ft 
decipere? . ,. « 

Natte Ootalium In/irumentorum audoritatem clandefiinis padionibus 
refeindi , aut fecretis , C* furtivis repromjjìonibut revocati non 
cenvonìt »... Quia & generaliter in Matrimoniis quacum- 
que furtiva funi , odiofa cenferi debent , Cf fufipeda L. uxor 
C. de Repud. .... Fraus autem nulla certior e/i , quam fi , . ■> 
quod palam convenir , clan de fin a repromiffione revocetur . Dolut ' “ " 

e fi , inqxit Jurifconfultus , non tantum in eo,qui obfcure loqui- 
tur , fed edam qui ìnfidiofe dijfimulat L. ea , qua commen- 
dano i §, fin. D. de Contraben. emt. . . Ego tamtn ge- J 

4 aerai iter emflimavcrim , quafvis feu Conventiones , feu Dona- 
tiones tam extra , quam contra f idem Tabularum Nuprialium , 
ipfumque Matrimonii contradum , inficiis propinqui s, fiadas nullas 
cenferi , & impiotar! debere . 

Maftimatnente ne’ contratti ultra , citroque obbligator) , e che 
non dipendono dalla fola volontà di chi fi protetta , vengono 
le Protette riprovate ; perchè altrimenti niffuno contratto reg- 
gerebbe per la faciltà di poterfi quatte fare , ficcome tra gli 
altri ci avverte Odierna lib. i. Controverf. Foren. Cap. 1 6. 
num. 52: Quando Adus ex duorum volani aie dependeret , nifi 
Prote/ìatio in ipfio adu ficret , quo in cafu locum baberet dia 
fpofirio Cap. I. de bis , qute met. cauf. Et hoc t/l , quod dixit 
Parifius Confi io. num. 42. cum (eq. lib. t. quod clande/iimt 
Prote/iationes nibil opcrantur , nifi intimentur , ficilicet ubi 
adus dependeret a voluntate duorum , item quando tendermi ad 
deceplionem , & captionem alttrius , ut ex traditi! per Bare, 
in d. L. qui aliena §. Celfius , (2 L. non fiolum morte num. 

Ip. < 5 * ibi Alex. num. jp. & 22. D. de Nov. Oper. 
nwtciat. 

Tanto piu che non può mai ragionevolmente prefumerfi , che 

la donna fia ttata lefa , o cottretta a rinunziare , allorché , 1 

ne Capitoli Matrimoniali Cefi convenuta la Rinunzia, e farà 

A $ fiata 
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ftata pagata la Dote dai Fratello, il quale altrimenti fe a v ef- 
fe faputo la Protetta , non 1 ' avrebbe certamente pagata : ed 
all’ incontro dalla Sorella iark Hata col conlenfo del Marito 
fottofcritta la Poliza per efigerft il danaro , conforme ci 
attefta Antonio Fabro nel fuo Codice Itb. 2. tit. 2. .Defin. 8. 
effe r fi decifo dal fuo Senato : Quec cum Matrìmon'tum contro- 
bere! Dotem certe: quanti: atte ftipulata fuerat prò Juribus omni- 
bus , . qua in defungi Patris bere ditate /parare potuijfet , fe 
pofìea numeranti Dotem fratti Ape: barn pretfente , Ù~ jubente 
Marita confcripferit , non pottjì videri la fa , aut meta reveren- 
fiali , eoa bla , ut rinunciarci , cum e am Renunciationem fieri ne- 
ceffe fuertt in confequentiam pracedentis connaflus , prafertim 
quando nec aliter foluturus frater fuertt , aut ad folutiattem com- - 
pcllendus . Sunt enim abita bujujmodi , ut vacane , corre fpedivi , 
quorum pofeto uno , alterum quoque poni ncctffe efl , jficut O" 
uno f ubino , folli alterum . le, 1 Scnatus in eadem tonfa . 

E nel vero Ja Protetta contraria al fatto niente opera, decorno 
tra gli altri fcriffe il Prefidente de Franchie Dettf.yi. num. 15: 
Proieflatio , qua fit per fìtiam , vel fororem recipiendo Dotem, 
vel Doeis pnmijfionem , quod non renunciae per hoc fucctjftoni , 
non voice, quia per fablum obviat fua Protefìationi . E la ra- 
gione fi è, perchè col fuffeguente fatto contrario fi prefume, 
thè fieli riceduto dall' atto precedente , ficcome fi raccoglie 
dalla L. cum in pluret 60. §. 6. D. Locati . 

Inoltre le ultime Scritture fono quelle , che anno maifem- 
pre maggior vigore L. fe mibi , & libi 12. §. 3. D. de 
Legai. 1. (y L. palla novtfftma 12. C. de Pad. Quindi 
ancorché fi fotte la Duchefla di Spezzano proteftata di non voler 
rinunziare , ed averte poi di latto rinunziato , niffun conto può 
tenerli di fimigliante Protetta , come revocata dal fuffeguente 
atto contrario , avendofi fpecialmente efatto dal Banco il da- 
naro dotale pagatole da’ Tuoi Fratelli , i quali fe fodero fla- 
ti confapevoli di tai Protette , non avrebbero certamente pa- 
gato la prometta. Dote . Non può dunque la Duchefla di 
Spezzano impugnare oggi la Rinunzia da lei fatra come nul- 
la per difetto di volenti , e di conlenfo per eflerfene prima 
proteftata; perchè fu quella Rinunzia per la controverfa fuc* 
ceffone di D. Alfonfo valida , validiffma per non farli nella 
Protette menzione -alcuna di future; fucceffioni, e per effer tai 
Protette dalle Leggi riprovate . 

Si • ditte in fecondo luogo dall’ Avvocato della Duchefla di 
Spezzano , che la Rinunzia da coftei fatta fia nulla per di- 
fpofizione del Jus Civile , che ripiova i patti Dotali intorno 

, alle 
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glie future SuCcefltoai , ficcoroe C (labili fce nella L, ult. D. 
je Suts , (7 legit.-. f nella L. 3. ,C, de Collation, 

Or egli è da avvertire , che le Leggi Civili » che riprovano i 
patti intorno alle, future fugceflioni , ed alle eredità de’ vi- 
venti , non anno punto che fare colle Rinunzie , che. per 
antichiffima approvata Confoetudine dalle Figliuole , che van- «empi prefenti tra 
no a marito , e (bno dotate di Piaggio , foglfon faffi in Donne /X° vanio 
favor de’ loro Padri, 0 Fratelli in quello.. Regno, ed in que- 2 marito. 

(la . Città di Napoli., ove-, le fucceflioni fono tutto altrimenti 
Regolate di quel, che era dal Jus .Civile (labilito. 

Fu dalle Leggi Civili riprovato, il patto affermativo de /ucce- 
dando , C dà futura /ereditate vi vendi non per altro motivo, 
fe non perchè rjlìringeva la naturai liberti di celiare, e con- 
teneva il defiderio di procurare la morte, altrui adverftn bo- 
rni mora , ficfonve difle Papipi.ano nella L. ap. §. 2. D. de 
Qonat. e (i difpone nella L. 15. ed tdt- C. de Pali* ^ 

Ma quefta difpofìaioBe del Jus Civile non folo non fu, giam- 
mai offervata, e mefia -in ufo ma fu ancora efprefemente . 
abrogata dall’ Imperator. Leone, , Filofofo • nella .Novella ip 
de -Palio Paterno ex et quo beredem futprum filium y. il quaifc 
volle, che niktìno ardifse 4’ ipnovare qual, che etili conve* 
auto nc contratti Nuziali , conforme fi legge in detta No? 
velia, e ci \aueffr Cujaclo nel, contento della, L .15. C. de 
Pali, con quelle parole : Veruni qt etdeamus ad eam ja&ionenfi 
qua . irpprobatur bit y admanendi efì'ts , eam frollati , maxime No- 
velia Leonit Pbèlo/opbi ip. . abrogata nominatim tfltù Conftitu- 
done , quam prteterea. fcrib\t nu/qfiam fuiffie tifa recepì am .. Et 
non dubita , quin fiat muli* Conftifatione^ in Codice „ qua 
nun.juam u/u obtjnuere . bitte nunquam ufu.-, obtinuit , H/ 

Leo. Con firmante ufus , <7 .abrogata? bttf Gonfìitut\p- a Leone ; 

<7 bac edam rottane , quia h<xc podio , ut bete fida moa (um fido 
fuccedat eequalitef., non eft iniqua , Cetre non efi iniqua , qua 
exaquat filios in fueceffione Putrii . , -quos natura exaqttabat , 

Il Patto poi negativo de non /accedendo , il quale ordinaria- 
mente fi adopera in tutele Rinunzie da’ tempi ooliti , fu 
riprovato dal Jus Civile , .perchè .efcludev* la, .figlia da quel , , 

diritto di fuccedere , che par difpofiziotbe delle Leggi le fi 
apparteneva, ficcome fi determina nella L . 3 jC.de Collation, , 
e nella L. fin. D. de Sud , Ci‘ legit. recitate dall’ Avvoca- 
to della Duchefja di Spezzano, / „ „ i 

Ma quello patto ancora fu ipapprefso approvato dal jus Ca- 
nonico , Tempre che fofse avvalorato dal giuramento, giuda 
1 ’- avvifo dello ftefso Cujafio nel luogo citato : Hts eft. affimi 
queejho de non /accedendo , an valeat , aut non valeae palìum 

de 
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Per invetmt» »p pra- 
vità Confoetudine 
fono valide le Ri- 
nunzie delle Donne 
«lanute . 


de non fuecedendo . Et bu'/us quecfiionis definitio bete eft , patum 
de non [accedendo improbari Jure Civili , ut in eadem jpecie , 
fi curn Pater filiam napelli collocarci , in Indumento Dotis pe- 
pigerit , ut Pater decem illi darei , nec fperaret aliud en bere - 
ditate Paterna. Ucce pallio reprobarne quafe in/ ufi a , qua cudù- 
die filiam jure fili te- . Leu j. C. de Collatton. aie e am impro- 
bari Juris nu tonfate , id efi 'effe cantra fui publicum , ut ait 
Leu ult. de Suii , <7 Legit. bered. ubi Papiniano proponitur eadem 
Conventi* ,■& conci udir , privatorum pationei legum audor ita- 
le non ceriferi , idefi privatorum Conventiones bas mauimc , 
qua videntur ab offioio pietatis recedere ut fili a non fuccedat 
Patri ab imefiato , non poffe legum autoritari officere . Sed 
tamen 1 idem accidie buie generi pationis , quod fiuperiori . 
Nani ut fuperior approb.ua eft a Leone , ita <7 pofierior a Pon- 
tifica in hoc , rum Filia profitetur fe fiore etnrentam , ut nec 
amplius defideret quidqtram , fi boc confirmàverit jurejurando ; 
ià cium Pontifeu ftauku in Cap. Quamvit dà Patii in 6. 

Aggìugnefi , che cfsendo il patto de non /accedendo riprovato fol- 
tanto i, perchè non fi può coi parti de'- privati derogare alla 
dìfpqfizione del JuS Civile y che ha preferitto il modo , e 1 * 
ordine dille Succeffioni ; ; ne fiegue , ' che pbfsa un tal patto 
confermare , ed approvarli da un altro Statuto , o Confuctu- 
dme contraria, fecondo che tra gli altri ofserva Artmanno Pi- 
ttore Uh. '4. Qua fi. 5. num. 3. ove dopo aver detto , • che 
era- dal Jus 'Civile riprovato il patto de non fuccedendo , con- 
chiude : Gum itaque fiecundum ea , qua bateriui diximus , ra- 
ne, cut- bete pota probibita fint , ea rnntummodo fu , quod Jus 
Civile Xertuih modum fuccejfionibus ' pueferibem patii privato- 
rum tolti non pojfit ; fe qui tur , Statura , aut- Confuet udine bete 
pata rataofieri poffe fine jur amento e cum ìd, quod furi Civili 
inrrodutum e fi , contratto Jure Civili folli poffir.Et quodCon- 
fuetudnte tjufimodi pata introduci poffint , firmai Baldus in 
L. patum dotali in 1. opp. ubi Alex. num. 3; Jaf num. 4. 
Dee. confi 378. Nat. in cap, Quamvii fol.6, num. 8. & mut- 
iti oftendit Rirhin. fi un. confi. i6\. num. 26. & feqq. 

Quindi fippiamo, che per antichiffima approvata Confuctudìne è 
flato derogato alle 'difpofizioni del Jus Civile , e fi è daper- 
tutto introdotto , che nelle Rinunzie delle figliuole , che 
vanno a marito , fi ponga il patto di non fuccedere , accioc- 
ché i beni Paterni fi confervino ne’ Mafchi , i quali propa- 
gano le Famiglie , e fono piu utili alla Repubblica ed in 
pace, ed in guerra • Eccone la teflimonianza di Dooadei nel 
hb. 2. de Renunciat. cap. 3. num. 1 : Filiarum Rtnunciatio- 
• • ‘ • , • *- < *« 
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rtes adeo in ufu funi , quod bominum mtmoriam euceiunt , t? 
exprejjt Privilegii facultatem babcnt . Notatur in leu. in L. aquce, 

(ST ibi Glof. C. de AqutcduB. lib. 1 1. cap. fihttbufdam ìó. 

§. prdcierea Entra de Vcrb. figli/. Li hoc J ure §. dudus 
equa D. de aqua quotici. & mjìtv. L. fin. §. fin. D. de aqua 
pluv, arcen. ibi : Vetuftatem vicem Legis oblinere cap. morent 
difì. 1 oo. 

E dopo aver citato varj Dottori profiegue : Ex eo , inquarti , 
ufu ducere auderem , tnduliam fuijfe Confuetudinem , cune omnia 
requifita inttoducendi talet Confuetudines in ipfo renunciandi 
ufu infine. Ade fi primo tacimi Popuii confenfut , qui ex con- 
tinuati s adibii t arguitur . Adefi fecundo longijjìmus ufus . Ade/l 
tenia , quod talli ufus rationi non ripugnai cap. fin. Extra de 
Confuti. L. de quibus - D. de Legib. De tacito Popoli con - 
fenfu. difficultari non paté fi L. eum , qui mutata m D. de 
Probation. cap. mafores de Bapeis. cum rariui filiam inveliti , 
qua non fucceffioni in cafu extantis Mifculi rtnunciaverit ad 
finem con/ervandarum familiarum , ac divitiarum fancìmus 
Autb. de Tefiam. Talit quidem Familiarum confervario adbuc 
Reipublìae interdi L. I. §. Reipublica D. de Ventr. in f pie. 

Fab. de Anna canj. 29. num. 18. 

Popuii quidem contradiftio in ifia Confueeudine introducen- 
do adeffe non potefi , quia de cjut utilitate agitur , (T 
in ejut favorem inducimi - Nec odioja judkari potcrit talit 
Confuetudo , cum ad judicandum odium , Ó* favorem alicu/Uf 
Confueiudinis fola ratio , ejufque finis infpkiendus fit L. qui 
cxceptioncni 40. D. de Condid. indeb. L. fi quii nec caufam 
4, & L. rogafti D. Si ceri. per. Non può dunque ne’ tempi 
prefenti francamente dirfi , che il patto affermativo de fucce - 
dendo , ed il patto negativo de non {uccidendo fieno ripro- 
vati dalle Leggi ; perchè quelle Leggi , che riprovavano il 
patto de fucccdeoda non furono giammai offervate , anzi 
furono pofitivamente abrogate da Leone Imperatore : alla 
Leggi poi , che vietavano ii patto de non fuocedenda , è fla- 
to derogato dagli Statuti , e dalle Confuetudini contrarie . 

Ma ciò non oflante neppure potrebbero quelle Leggi aver luo- Per Legge Civile le 
go in quefto Regno , ed in quella Città, di Napoli , dove F cmit ' c fuccedev»no 
fono le femine efeiufe dalla fuccefftone . Per Legge Civile in “ em C01 llc ’ - 
fuccedevano. le figlie femine indetti coi mafehi ai loro geni- 
tori , e Congiunti, dccorne abrogata la Legge Voconia, che 
efcludeva le femine dalla fucceffione al dir di Perizoìlio- 
Dtffert. de Lege Vocon. e di Vinnio Commenr. in lib. 2. In- 
fili ut. tit . 23, de Fidcicom. beredit . §. 1. num. 3. fi deter- 
minò 
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•minò da Giufliniano Imperatore nella L. a Legc 11. Tabu • 
tarimi 14. C. de Legit. hercdib. & §. a. Inftit. hb. 3. rit. I. 
dcz Heredit. quei ab intejì. defer. e per quello motivo eran 
proibiti i patti intorno alle Succeffioni . 

All* incontro appreffo di noi non p.'ffono le figlie femine af- 
fatto fuccedere , ma debbono effer contente della fola Dote, 

0 fia del Paraggio . Imperciocché 1 ’ Imperador Federico Se- 
condo nella noti (li ma Conftituzione In aliquibui tir. de Succe/, 
filior. efclufe le figlie femine dalla fucceflìone de’ Genito- 
ri , e degli altri afcendenti, ai quali ordinò, che fuccedeffero 

1 foli cnafchi col pelo di maritare le forelie , e le zie col 
dovuto Parapgio . 

La medefima efclufione delle femine viene (labilità dalle Con- 
fuetudini di quella Città , nelle quali fi determina , che Pia- 
no fo femine efclufe da tutte le fucceffioni , anche de’ Col- 
laterali , le quali debbano deferirfi ai foli mafchi collo fieflo 
pefo di maritare le forelie , e le zie col debito Paraggio 
Confu et. Si moriatur , & Confuti. Si quii , vcl fi qua §. fed 
fi morientì de Succef. ab intt-JÌ. 

Or fe le femine per la citata Coftituzione , e per le Confue- 
tudini non poffono affitto fuccedere 4 è feuza dubbio appreffo 
di noi lecito il patto de non furcedcndo .; perchè debbono 
quelle effer contente della fola Dote , che vien loro data, 
coll» quale an ritrovato marito , nè poflbno pretendere al- 
tro per qualunque fucceflìone . Cosi per 1 ’ appunto fi legge 
nel. libfo terzo delle Leggi Longobarde tit. 14. de Succejfion. 
efferfi . (labi 1 ito dal Re Rotar i nella L. 14: Si Pater filiam 
fuam , due frater fororem fùam lepittmavi ahi ad maritum de- 
derie , in hoc fibi fil contenta de Patris , aut fratris fubftantia , 
quamum ci Pater , aut Frater in .die nuptiarum dederie , & 
dmplius non requirat . La qual Legge de’ Longobardi non fu 
igaota a’ noflri Regnicoli , facendofene menzione nella Prammtt. 
j. de Feudis pubblicata dalla noflra Regina Giovanna Secon- 
da. E perciò s’ introduffe nel notlro Regno il collume , che 
andando le femine a marito , doveffero dichiararli contente 
della fola Dote ricevuta, e promettere di non piu dimanda- 
re altro, e rinunziare a qualfivogliano future fucceffioni. 

E per maggior fermezza , ed efficacia di tài Rinunzie è (lato 
anche maifempre Polito aggiugnerfi a quelle il Giuramento , 
fecondo il preferitto del Jus Canonico nel citato capitolo 
Quamvu de Patiti in 6. in cui Bonifacio Ottavo, diffe : 
Sjtuamvis pati uni Patri fatlum a Filia, ditm nuptui tradcbatur , 
ut dote contenta nullum ad bona Paterna regrejjum bobcret % 

im. 
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improbet LexChilh: fi tornea J tiramento non vi , nec dolo pre- 
fìtta firmatimi fusiti , ab eadem omnino fervori debeb'tt , cùm 
non vergai in eterne falmis dìfpendium , ntc redundst in ai- 
terà is detrimenti m . La quale dilpofizione del Jus Canonico 
è (lata dapercùuo ricevuta fecondo la tefìimonianza di Bruirne- 
manno nel coraento della L. fin. D.de Suis,& legtr. e fpecialtnente 
in qqefto noflro Religiofifìimo Regno al dir di Donadei nel luogo 
citato. IroperclpUchè il vincolo del Giuramento è cosi ftrettilfimo, 
che' violandoli, non folo fi offenda la fede umaoa,la quale 'non 
può tradirG L.t.P. de Conflit, pecttn. L. il. D. de tìB. emt. 

L. 20. C, de TranfaB. ma ancora la fede data a Dio ; e 
perciò chi contravviene alla promeffa giurata è degno di 
caftigo Divinonod umano L. r^. §../»«. D.de Jurcjur. L, 41. 

C. de TranfaB. L. t. in fin. ' C. de Sum. Trinit. & f id. 

Cai boi. Quindi ^ che le donne, per evitare lo ipergiuro deb- 
bano effer ferme y b collanti nella giurata Rinunzia, nò pof- , > 
fano quella af&ttO. impugnare atgum. L.iz.%.i.C. de Sacrofan. 

Ecclef. Effendo Adunque io quello Regno, ed in quella Città 
il modo , e Jf «dine, di Succedere del rotto differente da 
quel, che era : dal Jas Civile preferi tto , non fono ■ applicabili 
al cafo prefente Ifc quifìioni , e difpnte porte in lampo dall’ 

Avvocato della Ducheffa dr Spezzano intorno alla invalidità, 
ed -inefficacia de’ patti circa alle future Succeflìoni , *d ,aUe 
eredità de’ viventi; ma fi debbono riputar valide validilfime, 
ed, approvate -da .una inveterata ragionevole Confuetudioe le , , 
giurate Rinunzie, che fi fanno dalle Donne , che vanno a .1 
marito , per effer quefte totalmente efdufe dalle Succeflìoni'. : - 

Ma fi foggiunfc dalf Avvocato della Ducheffa di Spezzano, s’ impugni dalla Do- - 
che le Rinunzie ancorché giurate erano nulle , quando eranfi chefli di Spezzano 
fatte vi, meta, dolo, Hafionc, mendacio fìccorae ebbe vaghez- eV^^nrervenuii’Tn 
za di provare coll’ autorità di Uberto Gifanio , di Cocce jo, qudia il Timore , 
di Arpretto,e di altri, e colle Decifioni de’ Senati ftranieri. { a >1 Dolo. 

Si rifpohde , che le allegate Autorità , e Decifioni fieno vere, Mendacio* ’ * '* 

ed iocontrafiabili-; ma che non tornano applicate affatto alla 
controverfa giurata Rinunzia fetta dalla Ducheflà di Spezza- 
no , nella quale non intervenne- neppure ombra di forza, di 
timore', di dolo , di kfìousj, e di mendacio . 

Si ditte primamente da colui, die la forza, ed il timore fi do- 
vea prefumere, perchè i Fratelli .erano maggiori. 

Ma fi rifponde , .che quando nói di 4. Lùglio 1731 fi ftipula. Si dimofira.chend- 
rono i Capitoli Matrimoniali ,j non era D. Vittoria Capano «zi! 

qualche giovinetta di anni tredici, q quattordici, che poteffe no non ci fu cimo- 
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facilmente aver paura , o foggezione de’ fuoi Fratelli maggio- 
ri ; ma era gii donna di anni venriquattró per e (Ter nata 
nel 1707 , coma colla dalla fede del Battelìmo da lei (leda 
efibita, ed i Tuoi. Fratelli avean pochi anni pia di lei , fic- 
come li legge ancora nelle fedi de’ loro Battelìmi . Quando 
poi fi fece la Rinunzia nel di 8. di Marzo del 1734, aveva 
anni ventifette , e fu quella fatta nel Moniflero dello .Spiri- 
tofsanto di quella Cittì fuori della Cafa de’ Fratelli , ed iti 
un luogo ficuro , e libero da ogni minaccia, ed in alfenza degli 
Redi fuoi fratelli . Qual timore adunque, o qual violenza potrà 
giammai prefumerlì in quella Dama di anni '34, e 47, fpe* 
cialmente a riguardo de’ Fratelli , i quali noti anno lopra le 
forelie potelìà alcuna, e perciò fecondo il tornun fentimeoto 
de’ noftri Dottori riferito da Doaadei nel luogo citato non li 
riputano capaci di poter mettere a quelle timore alcuno? 

Si dille fecondamente , che intervenne nella controverlà Ri- 
nunzia il dolo , la ledane , ed ii mendacio ; perchè le 
furori dati in dote ducaci tremila , quandoché iì Paraggio 
importava affai più; e fi alferi ne’ Capitoli 1 matrimoniali, e 
nella Rinunzia , che altrettanta ancora era (lata la Dote data 
all’ altra fua forella primogenita Duchefla di S. Nicola ; 
quandoché la Dote prornefla a cortei fu di ducati 13 m. e 
500, e la Dote effettivamente pagata fu di ducati ottomila, 
e cinquecento . t , ; 

Or neppure quello dolo, lelìone , e* mendacio -intervenne nel- 
la controvcrfa Rinunzia , e ne’ Capitoli della Duchefla di 
Spezzano . Imperciocché febbene folfero flati premerti du- 
cati 13. m. e 500. ne* Capitoli matrimoniali rtipulati nel di 
2. Luglio 1717. alla Duchefla di S. Nicola , allorché andò 
a marito ; tuttavia la vera , ed effettiva Dote non fu piu 
di ducati tremila , e cinquecento , fìccome può ognnno af- 
fai ben .comprendere dal tetiore dei di lei Capitoli. 

Si premifero in quelli ducati 13. m. e 500. di Dote da fod- : 
disfarli nel feguente modo . Per ducati < 1 500. fi promife il 
pagamento di denaro contante libero , ed efplicito , proprio 
di D. Alfonfo, il quale iì rifervò di dovergli confeguire dai 
Patrimonio paterno. Per altri ducati 5000. fi aflegnò in fo- 
lutum lìmil forama di Capitale colla fua annualità da elfi 
Fratelli di Capano poffeduta fopra 1 ’ Arrendamento delle Sete 
di Calabria-. Per gli rertanti ducati 7000. fi alfegnò anche 
in folutum fimil lomma , che D. Anna Caracciolo di lei 
madre afleri dover confeguire , cioè ducati 4000. dal Monte 
Grande della Famiglia de’ Signori Caracciolo , ed altri du- 
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cui jdoo. dii Monte di Oppido . E fi promife dai Dotanti 
di fkrfi foiamence veri , non elètti, nè ad altri ceduti i du- 
cati 7000. confeguendi dai predetti Monti , ed il Capitate 
de' ducaci 5000. fopra 1 ’ Arrendamento delle. Sete di Cala- 
bria , fenza che fodero elfi tenuti di evizione , intendendoli 
quelli Maritaggi , e Capitale ceduti per tali , quali a loro com. 
perevago fenza pronteffa veruna di efigibilità fog. 1 8 6. 

Per vigore di quelli Capitoli li pagarono da D. Alfonfo a 6. 

Luglio 1719. ai Duca di S. Nicola i fuddetti ducati tjoa 
liberi , ed elpliciti per mezzo dei Banco della Pietà fog. 1 54. 

Nell' anno poi .174 p. a 18. Gennajo furono pagati dai Go- 
vernatori del Monte de' Maritaggi de' Signori Caraccioli du- 
cati 2000. a D. Nicolantonio Gaeta Duca di S. Nicola pa- 
dre , e legittimo amminiflratore de' Tuoi figli procreati colla 
qu. D Margherita Capano fog. 136. , i.i . 

Oltre a quelli ducati 3500. niente altro fi efigè dal Duca di 
S. Nicola , o dai Tuoi figli . La Partita di ducati 5000. fo- 
pra 1 ’ Arrendamento delle Sete di Calabria non fi acquiftò 
mai dai Signori Gaeta per non edere fiata quella giammai 
nel dominio , e polfelfo de’ Signori Capano ; ma fi è mai- 
femprc podeduta dai Signori di Carmignano Acquaviva, fic- 
come appare dai libri dell’ Arrendamento . £ per quello mo- 

. tivo fi affermò ne’ Capitoli matrimoniali , che quello Capir 
tale, ed i Maritaggi s'intendevano ceduti , ed oflcgnati per 
tali , quali a detti Signori Fratelli , ed a detta Signora £>. 

Anna competono , e non altrimenti fenza promejfa veruna di 
efigibilità fog. i8d. . 

Nè in ifcambio di quella Panica fi acquiflò mai dal Duca di Non n poifedi mai 
S. Nicola altro corpo , e fpecialmeate il Territorio fito nel dal Duca di S- Ni- 
Cafale dì Soccivo di moggia trenta , ficcome vuol inferire SoccTvo*" 0 
la Ducheifa di Spezzano da una Ifianza prodotta nel 1751. 
da D.' Alfonfo nella G. C. nella quale fi alfieri , che l' an- 
nuo (faglio di quello territorio erafi pagato al Duca di S. 

Nicola in foddisfazione di alcune quantità al medefimo dovu- 
te tra le doti della fu D. Margherita Capano fua moglie . 

Imperciocché nella medefima ifianza fi dice, che quel terfi- . 

torio fi poifiedeva da D, Alfonfo , e da’ Cuoi Fratelli , e che 
a D. Alfonfo aveano i Coloni promeflo il pagamento degli 
annui fitti da loro dovuti ; c fi dimanda , che fia lecito allo 
ftèlfo D. Alfonfo di affittare ad altri quel territorio . Qr fe 
era quello affienato al Duca di S. Nicola, come potea D. 

Alfonfo efigerne 1 ' annuo fitto , ed allogarlo ad altri ? Fa 
quella afierzione Umiliata, attefo il Duca di S- Nicola non 

1’ ha 
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l’ ha giammai poffeduto, nè tampoco i fuòi figli: ficcomo 
ancora fimulata fi dee credere la Ricevuta fatta nel 1748. 
dallo (tettò Duca di S. Nicola per gli annui fitti a lui pa- 
gati per anni quindici , quando che dal 1719. che fu con- 
tratto il matrimonio, fino al 1748. erano pattati anniven- 
tinove . Ed in fatti fi è prefentemente quel territorio ri- 
trovato nella eredità di D. Alfonfo , e fi è dal S. C. affit- 
tato . Affai chiaro è dunque, che la Dote vera, ed effet- 
tiva data a D. Margherita Capano Duchetta di S. Nicola 
fu di ducati 3500, e non già di ducati 8500, ficcome fi 
efagera per parte della Duchetta di Spezzano. 

Potto ciò , dove è il dolo , dove la lefione , dove il mendacio, 
che fi pretende edere intervenuti ne' Capitoli , e nella Ri- 
nunzia della Duchetta di Spezzano? La fua dote fu di du- 
cati tremila c la dote data alta Duchetta di S. Nicola fu di 
ducati tremila, e cinquecento non per altro, fe non perchè 
fi ricuperarono per lo Maritaggio ducati duemila per puro 
accidente. Anzi la fua dote fu maggiore di quella , che eb- 
be la Duchetta di S. Nicola . Imperciocché alla Duchetta di 
Spezzano lubito contratto il matrimonio furono pagati i du- 
cati tremila • Ma alla Duchetta di S. Nicola fi pagarono 
foltanto nel 1719. ducati mille cinquecento, e gli altri du- 
cati duemila le furon pagati dal Monte de’ Caracciòli nel 
174P , cioè trenta anni dopo contrarto il matrimonio . E 
per quello motivo con tanta veridica lealtà fi affermò no 
Capitoli della Duchefca di Spezzano , che la Dote di due. 
13. m. e 500. promefsa alla Ducchcfsa di S. Nicola fi 
dovea in realtà valutare per ducati tremila . In fomma 
fu affai migliore: la condizione della Duchetta di Spez- 
zano , che quella della Duchetta di S. Nicola , la quale do- 
vè afpeture tanto tempo per aver quel maritaggio . Sicché 
fi dee piu tofto dire , e con maggior ragione , che fu lefa 
la Duchetta di S. Nicola , e non già la Duchetta di Spez- 
zano , e che quanto fi atteri ne’ Capitoli di collei fu tutto 
vero, veriflìmo. Il perchè è da conchiudete , e ftabilire , 
che fu valida validifiima la giurata Rinunzia fatta dalia Du. 
chefla di Spezzano; perchè non intervennero affatto in quel- 
la il timore , la violenza , il dolo , la lefione , ed il menda- 
cio , che fi fono cotanto efagerati . 

Ma confìderando 1 ' Avvocato della Duchetta di Spezzano , che 
neffuna di quefle eccezioni legali da lui efeogitare potette 
in conto alcuno reggere come contrarie ai veri fitti , non 
potè fare a meno di non concedere , che fotte valida la Rinunzia 
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fatta da colei ; bensì ripigliò , che erafi quella al prefente ri Co- 
luta per la mancanza de Cuoi Fratelli mafchi morti intesati . 

£ {ottenne coll' autorità di Montano nella controverfia p, 
che tutte le Rinunzie , che fi fanno dalle Donne , che van- 
no a marito, fi debboa prefumere fatte favore mafculorum , 
e che per quanto ampie fieno, fempre contengano le clau- 
fole refervatorie di aver regrefso ai beni rinunziati , Ce man- 
cheranno i mafchi Cenza far teflaraento ; perchè cefsando il 
fine , per cui Cono fiate fatte , debbono averli per non fatte , 
per toglier via ogni controverfia , ficcome fi può argomen- 
tare dalla L. cum pater 77. §. dulciffìmis fratribus meii 
zo. D. de Legar. 2. 

Quello di lui nuovo afsunto però non men, che tutti gli altra 
precedenti , neppure può fufsiftere come contrario al fatto . 

Parla Montano , e tutti gli altri Dottori , che fono dello 
fiefso fentimento , delle femplici Rinunzie fatte dalle Donne 
maritate Cenza tante chiare efprefsioni , e Cenza tante clau- 
fole efficacilfime , quante Ce ne leggono nella Rinunzia della 
Duchefsa di Spezzano; e perciò in fimiglianti Rinunzie fi ! 
dee dar luogo alle conjetture , e prefunzioni . Ma la Du- 
chefsa di Spezzano elprelsamente dichiarò , che la Cua Ri» 
nunzia non fi dovefse riputare fatta a contemplazione de' 

Fratelli , e de’ loro eredi , e fuccefsori ; e che premorendo 
quelli a lei, dovefse efsere riputata come quallìvoglia perfona 
ellranea , ed efsere penitus cfclula da tutte le fuccefsioni ab 

in te/lato , > 

Ecco le parole della Rinunzia .• Nè fi poffa allegare detta Dona- Si dimolhj, che 1* 
zione , e Rinunzia efferne fiate fatte a contemplazione di dei- Dachcfl» di S pezza- 
ri (mi Signori Fratelli , e de' loro eredi , T. fucceffori come dell/'pre- 

fopra ; ma effa Signora Due beffa D. Vittoria omni futuro morienza de' Fratel- 
tempore vuole , che fia riputata come qualfivoglia perfona eflra- 
ne a da dette fucceffioni ; in maniera ebe ab intefiato s interi- ** ucc 

da , e fia penitus efclufa dall' erediti , beni , ragioni , e fuc- 
ceffioni predette . Quale Rinunzia s’ intenda difiefa tam ad co- 
gnita , quam ad incognita , & penitus ignorata , ancorché vi 
fuffe fperanza fojfiftente del prefente , 0 per caufa , e ragione 
del paffuto , e dell avvenire . E non poffano effa 'Signora D. 

Vittoria , e fuoi figli y e difendenti in ntffun futuro tempo 
venire contro detta Quietanza , Rinunzia , e Donazione , quale 
fia reale realifftma , & cum palio de non patendo , & et tam 
per Aquilianam ftipulationcm , ancorché di detta Rinunzia , e 
Donazione bifognnffe farfene nel prefente efptefsa , e /pedale 
menzione , in maniera che fi abbia per efprefsa , e dichiarata . 
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Né poffa in tempo alcuno allegarfi , e tinnì rebus in eodem J tatti 
non permancntibui , quoti abfit , detta Rinunzia ejjere /tata 
fatta per ftile di Nota/o nel modo come /opra efprcffa , men- 
tre fi dichiara efprejfamente , ebe la prefente Rinuncia , e pat- 
ti predetti fono /tati ft abili ti di confenfa , e volontà di ejft 
Signori Contraenti, e nè altrimenti, e nè di altro modo . E promile 
di non contravvenire a quella Rinunzia per qualfivoglia esula , e 
lefione ETIAM REBUS JN EODEM STATU NON PER- 
MANENT 1 BUS ,<f)UOD ABSIT fog.^i. Le quali ultime parole 
Tuonano lo ftefso, che Edam preemorientibus Fratribui , quod abfit, 
e fi lògliono ufare auguriofamente per tener lungi dal lieto con- 
tratto delle Sponfalizie 1 ' infaulto nome di morte . Ga- 
me dunque potrà dirti , che quella Rinunzia fi debba prefu- 
mere fatta favore mafculorum , quando chiaramente , e fpe- 
dficatamente dichiarò la Ducheffa, che non lì potette allega- 
re delta Donazione, e Rinunzia e/ferne fiate fatte a contempla- 
zione de' detti funi Signori Fratelli , t de' loro eredi , e fuc- 
ccffari ? 

Le prefunzioni , e le confetture non anno luogo , allorché fi 
fono tutte le particolari circoftanze efpreffe al dir di Ve- 
aulejo nella L , 1 37. §. 1. D. de Vcrb. obligat. In eo , 
quod tempore , atque fa fio finitum e fi , nullus e fi con feR uree 
locus , Non fi ricorre ad interpretazione, quando le parole 
fon chiare . Cum in verbis nulla efl ambipuitas , non debet 
admitti voluntarìs quteflio fcrifse Paolo nella L. die , aut 
ille D. de Legar. 3. Celiano allora gli argomenti , e tac- 
ciono gli Avvocati fecondo l'avvertimento di Baldo nel Confi. 
164. voi. 2, 

Quella è T unica Cautela inventata da' nollri Savj per potere 
efcludere le Sorelle dalle fuccettioni de’ Fratelli , e dar luo- 
go agli altri Congiunti , ficcome ci attella il Regente de 
Marinis nella offervazione alla Deci/. 581. del Regente Re- 
verteri con quelle parole .• Ex quorum dlEhs certa , & indu- 
bitata conclufio conftitui poteft , niminim filiam , fisve Soro- 
rem renunciantem ab inteftata patris , fitte Fratris fucccjjìone 
nullatenus a Collateralibus excludi pojfe ; nifi exprejfe in con- 
jfr. tra&u Renunciationis ftt di cium , ut Rcnunciatio fit adeo potem, 

& effi'au , ut fi contigerit , pattern , vel Fratrcm renuncia- 
tarios fine defeendentibus mori , & ab inteftato , ut fitia , vel 
Soror ipfa renuncians fuccedere non pojfit , fed quod fuccedant 
olii ab inteftato veniente s , lftamque unicam effe cautelam prò 
txclufione fili a , five Sororis renunciantis , 6" inclufionc Col - 
lateralium feri pjferunt DD. quos referunt , & fequuntur Confiliar. 

Tbeo- 
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Tbeodorut eit. Allegai. 36. num. 34 , & Caput, ad Confitte- 
tud. Neapolit. Conjuetud. Si moriatur par. 3. 4. num. 3. 

ver fi Iteti» fi in fucccjponc . - .ir:' 

E Gio: Tomafo Minadoi nel Confi 31. ci avverte, che quan- P CT la Stipatone 
do nella Rinuazia interviene la Stipulazione Aquiliana, an- Aqniliaaa non può 
corchè rooriffero i fratelli , a contemplazione de’ quali Ciri ^ e ^ re J^ 
fiata quella fatta , non polla la Sorella aver regreflo ai beni nnmiati , anwrchè 
rinunziati : Neo dicatur quod ifita Renunciatio videtur fatta tn “ 0 ) an0 > Fratelli , 
contcmplationc Franar» ; ergo ipfis cejfiantibm Renunciatio non 
opitulatur , ut per Bald. & Salyc. in L. pattar» , quod da- 
tali C. de Colla t Nani bit intervenir pattum reale , 

& Renunciatio jurit de futuro , ut e» lettura contrattai appa- 
ret , quo cafiu etiam fi juramentum non interveniffet , prout 
interventi , potute juri de futuro rinunciati L. 1. ubi Glofif. 

Ùr Dott. C. de Pad. Ac etiam intervenir Aquiliana flipula- 
tio , & per conjequens licei ceffaverit eoufa Rinunci ationìt , in 
quod Fratret , vel illi , quorum contemplatione fuerit fatta -, 
effient mortai , non tome» poterit Soror ad jus rinunciata pi , 

& deduttum in pattum riverii . ha eleganter declarat Lud. 

Roman, he Confi, ai. in 2. dub. quem fequilur Anton, de 
Alex, in L. flipulatio hoc modo concepta D. de Verb. obl'tg. 

Et ita reperto , quod confuluit fubtilius Socin ■ in Confiti. 34» 
ver fi. Sed preedìttis videtur obfìare voi. 4. ubi confiderai 
num fatis ad propofitum . Nam dici e ipfe , quod id , quod di* 
citar profumi contemplatione Fratrum fiattam Renunciationem , 
tfil , quando fimpliciter fitta rinunciavi t , fied quando cxprimi- 
tur caufia , tane non babemus recurrere ad conjetturas . 1'.' 1 

Non altrimenti Menochio nel Confi, 401» num. 118. ci lafciò 
ferino / ifiuod renane ians dici tur omnino cxclufia , quando ver- 
bo Rinunci ationis fune adeo dare concepta , ut manifefle appa- 
rtai renunciantcm voluiffe comprebendere bunc fiuccejfitonit co- 
fium . Ita enim dottrinam Bario!, in ditt. L. qui Romei §, 
duo fratret queefl. 6 . de Verb. oblig. egregie declorane ibidem 
Ripa num. 77. Jafion. in ditt. L 1. num. 17. Cod. de Paet. 

Soc. Sen. in Confi 34. num. 5. Uh. 4. 

Oltre di chè quelle tacite, e prefunte volontà fi fogliono confide- Ci e differenza tra 
rare nelle Rinunzie, che fi fanno dalle figlie al padre , e 
non già nelle Rinunzie, che fi fanno dalle Sorelle ai Fra- e la Rinunzia fatta 
reili . Ci è molta differenza tra la Rinunzia , che fa la fi- dalla Sorella ai fra- 
glia al padre , e la Rinunzia « che fa la forella ai fratelli* 

Nella Rinunzia fatta al padre , morendo collui lenza figli 
mafehi , fuccede la figlia rinunziante ; perchè fi prefume , 
che il padre voglia piuttollo , che fucceda la figlia fua ere- 

fi de 


Digitized by Google 



«.( « y» 

de neceffiri* , che gli altri eredi legittimi. Ma nella Rinun- 
cia fotta ai fratelli non fuccedc la forelia , le muojono co- 
loro l'enea figli , ma fuccedono gli altri Congiunti ; perchè 
ne’ fratelli non fi predirne quello lteflo affetto , che è nel . 
padre, avendo i fratelli non per altro fine voluto la Rinun- 
zia della forelia , fe non per efcluderla nel cafo , che nao- 
rifTero intellati , e Tenta figli , nel qua] cafo folo poteva la 
-forelia loro (decedere . Se dunque fu quello cafo preveduto , 
ed in quello cafo la forelia rinuoziò , come potrà ella poi 
fuccedere , quando avverrà un tal calo , contra la efprefià 
forma della Rinunzia- Dee ella fenza dubbio edere allora 
efclufa dalla fucceffione de’ fratelli , e deefi dar luogo agli 
altri Congiunti legittimi fucceffori . 

Odali di grazia quel, che fende al n offro propofito il Regente 
Rovito nel Con/. 44. Uh. I. num. 9 : Et mortuis ipfis fra- 
t ribus fine defcendentibus , forar babetur , ac fi non cffet in re- 
rum natura . Nec poffunt applicati termini te», in d. L. 1. 

fed videndum D. de Succcf Edi(t. per partem allegati , quod 
e» nova caufa pojfet ipfit fuccedere . Procedit enim itlc te», 
in fUia , cui delata crai honorum poffejfio e» prima parte Unde 
Liberi t & excludebarur renunciatttne , & non ad crani olii , qui 
por crani fuccedere e* parte Unde Legitimi . Et pulcra nerba di - 
mit Baldui Conf. 437. dub. 3. voi. 1 , quod Ucce fili a uri filia 
fit tartufa , quia rinunciavi t ; decedente tamtn Patre ab ènte- 
flato Leu ai, Tabul. e» tacita voluntate Patrity eum Filia fit 
de fuit y & de neceffariit beredibus , cent voeat , CT non uti 
Filia fimpliciter , fed e» Patris fupervivente voluntate admir- 
titur D. de Jur. Codiai. L, fi quis cum nullum . Jura enim 
favent magis Fili is in Patris fubflantia , quam ceterii bendi- 
bus . L. fuum quoque , 0" L< fed et fi fub conditione §. nepotes 
D. de Hered. inflit. Ale». Conf. 19. n. 4. lib. 3. 

At in Fratte nec nova voi untai potè fi con fiderari , ut non ob- 

. flantc renunciatione Soror ipfi /accedete valeat : nova caufa 
nulla ad e fi : renunciavit ut. {Sortir , quotando volt fuccedere ut 
Soror ? Non renunciavit cu prima , ut pojfit /accedere e» fecunda , 
ut in Filio . l/li funt termini in d. I. 1. fed videndum 
D- de Succeff. Edili. Nulla fupe'venit bic voluntat Fratrii ta- 
cita y ut Soror admiteainr ; narri bete tacita voluntas confidera- 
tur a lege in fitto , Ut optiate deciarat Bdd. d. Confi 437. 
voi. 1. Nec Rinunciatiti Soror is D. Clementi x poter at in alio 
verificati , nifi in fuccejfione ab intefìato , videlicet mortuis 
Fratribm fine filiti ab intefìato . Hic cafus fuit prxvtfus ab 
utroque fatteti renunciante , €3* eccipiente ; nam nullut diut 
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udenti cafus : ergo -per necejfe [ucce (poni ab tate flato- in cafia 
morti s Fra tram fine filiis fuit renunciatum ~ Franti enim po- 
t crani ad libitum difponere tam inter vivot , • quam eu tcfta- 
tncnio Merlin. Conrmverf- Forettf. Cap. 5. num. I. Potè- 
rane ergo F ratrei difponere , & in hoc cafu non -prederai Re. 
aunciatio , ~ ‘ 1 , r.“ ' i- .l i'..,:'.-. I.i . _ 

Non fic efl in filiis , qui funt fui , (T neteffarii berciti tam 
-ab in te Hata , quam cantra Tefìamentum . Et commune votum 
efl in filiis , quod non difponente Patte , & decedente ab inte. 
flato , entranti non pretferantur filiis L. cum acutijfimi C . de 
Fideicom. L. cum Avus D. de Condii. (J demonflrat. nec 
■Renunciatio fuit recepta ea mente a Pane • Secus in Frane , 
qui ad alium finem non recepii Renunciationem Sororis , nifi ut 
ipfam escluderei a fucceffione , eo decedente ab- inte flato non re- 
Itdis filiis , nam aliter fuccedere non poterai Soror . Ergo fi rn 
fpecie fuit prtioifus cafus iflc mortis Fratrum ab inteflato fine 
filiis ,£? in bunc cafum recepta Renunciatio , qutmodo fucce- 
dente , & eveniente eodem cafu, poffumm dicere, fororem debere 
fuccedere conno Renunciationem , (7 omnem Jurisjurandi dif- 
pofitionem ? 

E nel num. 26. foggi unfe : Omnes Dodores loquuntur in Renun- 
ciatione fada a fitta nubente Patri , qui eam recipere intelli- 
gitur in beneficium defccndentium , adco quod fi defcendentts 
non adftnt tempore mortis Patris , filia fucctdat ........ 

Contradut Renunciatitmis funt divcrfi ,fadum efl diverfum, in 
forare rinunciatile frani prò fe, (T bercdibus fimpliciter , nullus 
Dodor dixit , quod verbo Pro Heredibus intelligantur prò de- 
fcendentibus . 1 

Lo fteflo (ottengono il celebre Francefco di Andrea in una fua 
Allegazione riferita da Carlantonio Bottiglieri de Succef. 
tbeor. 4^. num. 32 , e Giulio Capone controverf. 41. num. 
14. & Difceptat. il 6. num. 18 , le di cui parole per non 
eflèr tediofi , e fpiacevoli ben volentieri fi tralafciano . Sic- 
ché dunque avendo la Duchefla di Spezzano efpreflamente ri- 
nunziato con tante claufole alla fucceffione de’ Fratelli , non 
può ella fletta oggi pretendere di fuccedere a D. Alfonfo fuo 
fratello, e dire, che la Rinunzia debba intenderli fatta favore 
mafiulorum , e che ettinti quelli, le fia lecito di fuccedere a 
medefimi ; ma fi dee dar luogo agli altri legittimi Succeflb- 
ri , la di cui perfona fi rapprefenta dal folo Duca di S. 
Nicola. ■ 

E pju ancora li è dimandato dal Procuratore della Duchefla 
di Spezzano il Preambolo di D. Anna Caracciolo di lei 
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Madre ne’ beni dotali fbg. 15 , ancorché nella Procura noa, 
gli ifi fofla ingiunto quello fpeciaié mandato fog. 137. 
Ma fi è r HI retta dal di lei Avvocato quella domanda al folo 
Pareggio de' beni materni , ancorché fatato paQati dalla mor- 
telali' '«oidi «timi. trentatre , e pio ,■ . • 

Quella dimanda alcerto è la piu importuna, che potefse mai 
farli . Primieramente le olla i’ampillima Rinunzia da lei fatta, 
colla qaale , offendo allora, viverte la Aia Madre, dichiarò 
-di e (sere fiata, doma dé.beni materni, e rinunciò a qualfivo- 
gliaoo ragioni , che le potetaro competere fopra i beni Ma- 
terni, e le Doti 4 e ragioni dotati Materne. 

Le parole della Rinunzia tono le feguemi ; E parimente la me- 
dejima Signora Ducbeffa D. Vittoria col detto confcn fa ,«u fu- 
fra , fpontaneamente in prefrrma nofìea come dotata , s [calif- 
fati a di Foraggio de beni futi Paterni , Materni , ed altri , 
e ben contenta di dette doti di nuov» quieta a maggior cau- 
sila li detti Signori D. Alfonfo , D. Antonio , . e D. Pietro 
Capano fuoi Fratelli ajjenti , e me Piotato per èfji prefenie 
delle Dati predette per ogni parte , pontone , legittima , Fo- 
raggio , e loro fnpplemento , e per ogni altra ragione le compete 
al prefenie , e le pottjfe tòni potere per I' avvenire fopra tutti , 
e quaJJivogliano beni PATERNI , MATERNI , E DOTI , 
£ RAGIONI DOTALI MATERNE fog. 5 i. Efsendofi dun- 
que- detto che ia Duchefià di Spezzano era Rata dotata 
de' beni Paterni, e Materni , ed avendo poi ella efpreta- 
mente rinunziato ai beni Materni , dee eflcr da quelli total- 
mente efclufa, ficco m e fi può leggere appo Derio conf. 31. 

Inoltre efsendo morta iniettata nel 1742. D. Anna Caracciolo 
con lafciare i fopramraentovati tre fuoi figli Mafehi , coftoro 
le fuccedettero , cfclufe le figlie femine , e ne’ beni fui fuori 
del diftretio di qnelta Citta , e ne’ beni fui nel difiretto 
della medefima . Imperciocché per la aotilfima Coftittjzione 
In aliquibus tit. de Succef. fhor, Comit. la quale ha luogo 
non folo ne' beni Paterni, ma ancora ne’ beni Materni, fic- 
.come per ufo , « coRutne avvalorato dall’ autoriti delle cole 
giudicate fi è comunemente ricevuto al dir di Afflitto nel 
Cotnemo della lieta Coftituzionc mtm. 48 , e nella àecif. 
178, e del Pieideate de Franehis Dee//. 171, di Capecela- 
tro Dtcìf 1 35, e di altri , debbono ne’ beni fili fuori del 
diflretto di quella Città luccedere foltaato i figli Malchi col 
pelo di dotare le Sorelle . E finalmente per la notiflima 
Confuetudine Si tuonai ur /te, de Succef. abititeli, debbono elpref- 
lamentc fnccedere i figli mafehi col pefo di maritare le figlie 
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femmine me’ beni fui dentro af diftretto di qnéfti Citta; 
Onde non potea la Ducheffa. di Spezzano fuccedere alla fua 
Madre, perula efi (lenza dei figli Mafchi . Ed in- fatti a’ 5. 
Novembre 174Z. fu dalla G. C. . interpolo il decreto' di 
Preambolo di D. Anna Caracciolo ‘■•ab muffato in favor dì 
D. Alfonfo , D. Antonio , e D. Pietro Capano dilei figliuoli 
col pefo di dotare le Sorelle, fe non erano (late dotate 
fog. 28. 

Nè può competere ora alla Ducheffa di Spezzano la Legittima, o 
veramente il Paraggio fopra i beni Materni . Imperciocché 
avendo ella in ifpezialità rinunziato alla Legittima, ed al Pa- 
raggio , jed al loro Supplimento , che le potè (Te competere 
fopra i beni Materni, ficcome fi legge nelle di fopra trafcritté 
parole della Rinunzia, non può affatto piu pretender cofa alcuna,’ 
ma dee efserne totalmente efclufa, conforme fi raccoglie 'dalla L. 
2^.1. Caie Inoffi-.teflam. in cui Giuftiniano Imperatore refcrif- 
fe , che potea il figlio pregiudicato dal Padre nella Legittimar 
dimandare il Supplimento di quella,- ancorché aveffe accettato 
il legamento paterno , fe non aveffe fpecificamente rinunzia- 
to alla Legittima , ed al Supplimento di quella : Nullunt fibi 
filini» facrrc prxiudìcium , /ed legitimam pattern replcri , - nifi 
hoc /pedali ter five in Apocba , five in Tran] off ione fcripfc- 
rit , vel pattuì fuerit , quod contenni relitta , ve l data parte 
de co , quod deefì j nuli am babeat quxfhonem ; fune enint 
omni e nel u fa' querela, Pattinimi empietti '■ ' compelletur ' JìP 
dicium , 

Senzachè effendo morra D. Anna Caracciolo , ficcome fi è toc- 
co di fopra, nel 1742 , ed effendo dal giorno della di- lei 
morte paffati anni trentatre , non può aver luògo la diman- 
da del Paraggio, o Ga della Legittima , che fi potrebbe al 
prefente pretendere dalla Ducheffa di Spezzano- Impercioc- 
ché ficcome per lo lunghiffuno corfo di anni trenta fi pre- 
fcrive ogni azione perfonale , conforme fi difpone nella L. 
ficue 3. ,C. de Prx/crip. 30. annor. cosi ancora 1 * azione 
del Supplimento del Paraggio , o vero delia Legittima , 
quando non fi preferiva per lo fpazio di foli anni cinque 
ad efempio della querela del Teftamento Inofficiofo , come 
opinò Bartolo nei Cornento della L. fi quii FUium in fin. 
C. de Inoffic. Te/ìam. feguito da Cujacio lib. 5. Obfcrvat. 
cap. 30, e da altri, fi dee. certamente preferivere ancora 
per lo fteffo fpazio di anni 30. irrevocabiliter , & abfque 
fpe Re/fi tutionis in tnregrum , come per comun fenti mento 
di tutti i Dottori afferma Merlino de Legitma lib. 5. tit. 
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3. tfaxjì, ig. num. 8. E in verità la Prefcrizione di anni 
trenta (tallita la prima volta da TeodoGo Seniore , e poi 
pubblicata ,i«d ampliata da TeodoGo il Giovane , 4 e da Va* 
lentittiaoo di lui Collega, come offerva Cujacio lib. 1. Ob . 
fervat. cap, 18 , è fiata mai Tempre dalle Leggi affaifiimo 
favorita , come quella , che dando Gne ai litigj , conferva 
la pace delie famiglie , e. '1 pubblico bene, che dalla pace 
delle famiglie dipende, Gccome G dice nella L. 1. D. de 
Ufucapio». e nella Novella dell’ Imperator Valentiniano de 
Prttfcripe. 30. finn, amnib. caaf. oppone n. E fu perciò chia- 
mata da Cicerone Orat, prò /lui. Caria. Finis follicitudinis , 
oc pericoli Hiìmm , e da Calfiodoro lib. 5. Variar, Patron» 
banani generis. Di maniera che febbene G offendere per 
quella il privato jus del terzo ; pufn ondimene è fiata 
per gli addotti motivi da’ Sagri Canoni approvata , confor- 
me G legge nel Decreto di Graziano per tutta la Caufa 16. 
qwtjì. 3, e nelle Decretali di Gregorio IX. lib. 1. eie. iS. 
de Pretjcripr, e nel lib. 6. delle Decretali di Bonifacio VII!» 
nel tu. de Pmfcript, E fecondo la difpofizione de Canoni 
ha avuto ancora vigore nel noftro Regno Canflitut. Dn- 
ram , Ó* diram tonfuctudincm tit. de Pra/cript. & Prngmat. I. 
e od. tit. Onde nella DtciGone fatta dalle quattro Ruote del 
S. C. a 13. Dicembre 1738. confermata, e pubblicata a’ 22. 
Dicembre 1742. dal Noftro Sovrano G determinò , che do- 
veva aver luogo in quefto Regno la Preferitone . Sicché 
non può al prefente dopo il lunghiflimo fpazio di anni tren- 
ratre dimandarft dalla Ducheffa di Spezzano il Paraggio , o 
fia la Legittima ne’ beni Materni, per effsrG preferitta ogni 
azione di poterla confeguire, e per efferft da lei efprelfamen- 
te a quello rinunziato. 

Si L pretende dalli Ma non pertanto lufmgandoG invano la Duchefla di Spezza- 
no di poter ottenere il chiefto Preambolo di D. Alfonfo fuo 
fratello morto inteftato , e fenza Ggliuoli , ed il Paraggio 
ne beni Materni , ha lo fpirito [ chi ’1 crederebbe ? ] d’ in- 
Gftere , che lì deferifea efecutivaroente dalla G. C. a quelle 
fue dimande; con tutto che conofca molto bene, che le ecce- 
zioni da lei dedotte contra la fua ampilGma giurata Rinunzia 
Geno bìfognofe di altilfima indagine , e come tali G debbano 
fottoporre al termino ordinario . Quindi alferma effer fuper- 
fluo quefto termino ordinario ; perchè le cofe , che fi do- 
vrebbero nel termino provare , cioè la Lefioue , il Mendacio, 
ed il difetto del confenfo , che intervennero ne’fuoi Capitoli, 
e nella fua Rinunzia , affai mani fedamente appajono dalle 
Scritture gii negli Atti efibite. Si 


ila 01 spezia- 
no, che non debba 
darò termine ordi- 
nario alle eccezioni 
da lei dedotte con- 
tra la fua Rinun* 
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Si rifponde per contrario dal Duca di S. Nicola , che efièndofi 
da lui fatto chiaramente conofcere, che nè anche per ombra 
intervennero nella Rinunzia della DuchefTa di Spezzano il ti> 
more, la violenza , il dolo, la lefione , ed il mendacio, fi dovrebbe 
eolici cfecutivamcnte efcludere dalla pretefa fucceflìone di fuo 
fratello, non potendofi per mezzo di lai eccezioni in conto 
alcuno impugnare la giurata validilTima Rinunzia dalia me- 
defìntn fatta; e che coltando in pronto della infuffiftenza , ed 
improbabilità di quelle eccezioni , non fi dovrebbero affatto foc- 
toporre a termino con dar luogo ad un altro lungo litigio ; ma 
le ii dovrebbe una volta per Tempre dinegare in tutto udienza. 

Ma lafciando ciò da parte , ognuno , che è nel Foro alquanto 
verfato, abballanza comprende, quanto fia liravagante queft’ 
altra pretcnlione della DuchefTa di Spezzano . Il prefen- 
te giudizio di decreto di Preambolo introdotto in que- 
llo Regno al dir del Prefidente de Franchis Decif.zo\. num.i. 
per vigore de’ Riti 178. i8r. e 280. della G. C. della 
Vicaria , col quale fi fogliono dichiarare gli Eredi ex Tefta- 
mcnto , o ab Intefìato per poter rapprefentare la perfona del 
Defunto, e tutti i dilui diritti, fi è un giudizio fommario , 
il quale Tuoi farli lenza la lolita tela giudiziaria. Quindi è, 
che non polla impedirli la interpofizione del Decreto di 
Preambolo da alcune eccezioni intrigate , e bifognofe di al- 
ta indagine ; ma nelle (uccelfioni ex te/lamento fi concede 
dal Giudice il poffeffo de’ beni ereditar; all’erede fcritto , e 
nelle fuccelfioni ab inteftato al legittimo fucceffore ; e fi foi- 
topongono a termino ordinario le eccezioni de Contraddittori, 
fecondo fi può leggere appreffo Anna nell’ Allegai, ip. 

Or avendo il Duca di S. Nicola legittimo SuccelTore oppofìo 
alla DuchefTa di Spezzano la Rinunzia giurata Reale , e 
abdicativa efpreffamente fatta alla pretefa fucceflìone del fuo 
Fratello ; ed avendo colei replicato , che debba tal Rinunzia 
reputarli nulla per difetto di volontà, e di confenfo, e per eiTere 
in quella intervenuto meco, dolo, lefione , e mendacio, e per 
effer dal Jus Civile riprovata , fi dee dalla G. C. efatninare 
la validità, o invalidità di quella, e fratanto non fi può in- 
terporre il decreto di Preambolo in favor della Duchefsa, che 
ha contro di fe un pubblico folenne Strumento di giurata 
ampiffima Rinunzia . Imperciocché la eccezione della Rinunzia 
fi è eccezione perentoria, la quale impedifce alla Rinunziante 
di poter pretendere in giudizio il pofsefso de' beni rinunziati ; 
allora quando le fi oppone un altro parente legittimo fuccefi 
fore , operando la Rinunzia la efclufione della Rinunziante , 
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la quale »tf agendo , nec excipicndo può efsere ititela , e fi 
da luogo agli altri fuccefsori , che non an dipendenza da lei . 
Laonde da noftri fupremi Tribunali fi è maifempre collante- 
mente praticato di dare il pofsefso agli altri legittimi fuccefsori, 
e rifervare le ragioni alla Rinunziante nel giudizio Petitoria 
ordinario. 

In compruova di che non ci rincreica di qui rapportare la te* 
ftimonian2a di Donadei lib. a. de Rinunciai. cap, 3 a. num.i^v. 
Senta exceptio perentoria cfl exceptio Renunciationi; , qua dici • 
tur exceptio lilit finita Bari, in L. poftquam C. de Pad. ubi 
Decius tium, 9. verf. in noftri; termini; , Bernar. Roc. Piace», 
in Prax. Judic. tit. de except. Ut. finii, fai. mibi 305 , < 5 * 
impedire videtur lìti s ingrejjum Reg. Setifici, in fina Prax. Judic, 
{ed. 44.. Imo (7 immijfionem renuncians non poteft babere , 
quando incontinenti de non jure illius confìat per oppofttionem 
alicu/u; intcreffe pretendenti; , vcl Agnati per text. apcrtum 
in L. fi i ; , a quo in princ. 5 3. D. Ut in pofiefi. legar, d am- 
modo Agnato; in promtu de jure fino doceat ad exclufionem 
Rinunciami; . 

E dopo aver citato varj Dottori foggiunge : Et mvijfime Reg. 
Rovit, Confi l, num. 24, voi. l . dicen ; omne ; concludere , 
quod quando Agnati in promtu docent de iure fiuo tufi ufi vo 
fieminarum , Agnatus e fi immittendu ; in poficjfionem , (7 fili a 
refervanda iuta in Petitorio , cum in fiummarii; Judicii ; ad. 
mittitur liquidum ju ; contradidori; , Et quod ita femper fuit 
pradicatum in S. R. C. Neapolit. dum procedi t , CX judicat 
fola fadi ventate infipeda , (7 Agnati babent inicntionem 
Jundatam ex Infirumento Renuneiationis , Ubi Renunciatio fit 
turata , Agnatorum intentio fundatur , quia intentio fiundatur 
per lnjìrumenta fihictatianum , quoniam Renunciatio operatur 
exclufionem per fotte, qua poterai ju; babere , (7 facit locum ahi ; 
fuccejforibu ; arg. L. 2. §. fed fi fini D. ad S- C. Tcrtyl. 
L. Pater fili am 14, L. fi qui; 31. D. de Inoffic. Teflam. 
Renuncian; enim nec agendo , nec excipicndo audiri poteft • Et 
agendo obftat ei exceptio intentioni ; , (7 fadi , maxime quando 
ade/ì padum de non perendo , quo pacifccnte; obligantur natura- 
liter non petere , cum Renunciatio operatur ab inilio caremiani 
juri ; , (7 in Uli; juribu; renuneiati; regrejfum babere non per- 
mittitur Caftrenfi Con f. 212. Baia, in L. padum C. de 
Colla t. ubi Glof. in verbo fuccedat. Del che lì può ofserva- 
re ancora il Regente de Marini: fopra la £>«7/418. del Re- 
gente Reverteri num. 35, ove diffufamente tratta quello punto. 
Oda dunque alla Duchefsa di Spezzano ia valichili ma giurata 
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Rinunzia reale, abdicativa da lei fatta , la quale per niflun 
yerfo fi può ora da lei (Iella impugnare ; e perciò dee cf- 
fere ella onninamente efclufa dalla pretefa fucceflione di D.Al- 
fonfo fuo fratello; o al piu fi debbono fottoporre a termino 
ordinario le eccezioni da lei dedotte contra una tal Ri- 
nunzia . ; •- . «'..n- 


C A P I T O L o II. 

.»■ 't i* t ’i - il' . r .* 

V . ' J. 

Si dimoftra , che dal Duca di S. Nicola 
non fiefr fatta Rinunzia alcuna; e che 
nè tampoco gli orti la femplice 
.« promefia fattane dalla fua 
Madrev v -“ 


Q uantunque dal Duca di Si Nioela non fi folte fatto ac- 
uito alcuno, déntro del <$uale veniffe, impugnando il fatto 
proprio, cofiethè gli' poteffe effir di oftacolo per con- 
feguiré la intera fucceflione del fuo zio materno D. Al- 
fonfo', che a lui folo per giuflizia fi appartiene: pur futta 
fiata *la' Duchefla di Spezzino vedendoli per tutti i capi e- 
fclufa dalla fucceffione del ftìo Fratello D. Alfonfo , difpet- 
tofamente imprende ad obbiettare , che neppure fi debba 
ora dalla G. C. interporre ' quello Preambolo in favor del 
folo Duca di S. Nicola; àttefochè dalla di lui Madre ' fi fece 
anche ampiffima Rinunzia per cader» vtrba, che fu da 
lei fatta ; e pertiò olla parimente a colui una «1 ' Ri- 
nunzia . " ‘ * 11 • 

E qui prima di ogni altra cofa fi potrebbe rifpondere , qual 
diritto , qual 'azione può 'mai avere la Duchefla di Spezza- 
no -di fare nel prefente giudizio limile obbiezione ? Avendo 
ella rinunziato a quella fucceflione , ed avendo con giura- 
mento dichiarato di voler eflere riputata eli ranea , le manca 
l’azione da poter altrui contraltare quella Itefla fucceflione; 
e mancandole l’azione , non può affatto edere intefa nel- 
prefente giudizio L. fi Pupilli §. vidcamm D. de Negot. 
geft. 

Tuttavia ad efclufione di quella frivola, e vana obbiezione gio- 
verà fapere , che ne’ Capitoli matrimoniali llipulati nel di 
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j. di Ltig'io 1719. tra là Signora D. Anna Caracciolo Ve- 
dova di D. Francefco Capano , e D. Alfonfo , D. Antonio , 
e D. Pietro Capano dilei figliuoli , e lo Spettabile Regente 
D. Ottavio Gaeta Duca di S. Nicola , e D. Nioolantonio 
di lui figliuolo per lo matrimonio , che dovea conrrarfì tra 
D. Margherita Capano , e D. Nicolantonio Gaeta -fi pre- 
mile, che doveffe D. Margherita con effetto fubito contrat- 
to il Matrimonio , e menata in cafa del Marito rinunziare , 
come dotata di Paraggio a tutte, e qualfivogliano fucceffioni 
con patto di non più domandare , e di non fuccedere fog. 
183. 4 1318. Contratto poi i) matrimonio , e menata già 
D. Margherita nella cala del Duca di -S. Nicola , non fu 
da lei fatta la -promefla Risazia ; nè dai dotanti -fi cercò, 
che fi fofle quella effettuata , nè quando fi pagarono_ i primi 
ducati 1500. al folo Duca di S. ' Nicola , -hè quanefo lì pa- 
garono dopo la di lei morie "gli altri ilucati .2000. dal Mon- 
te de’ Caraccioli , ficcome fi legge nelle Partite de’ Banchi 
fol. i3<5. « 155. 

Or non può affatto nuocere all’ odierno Duca di S. Nicola per 
la prefente fucceffiqoo,'d‘ D,' Al fon to'! filo,, Zio maqprnq. la 
-Rinunzia promefla dalla -fua Madre, ancorché fi fofle,, quella 
.veramente fati* coll’ obbligo dei di lei beni , c de’. beni del 
marito, imperciocché è la fiu Madre premorta a D. AÌfonfo, 

,.e vien quella, Er*fh<ùnad effe deferirà dopo la di lai morte. 

E; varamente egli è mafliraa zicevutilpjng appreffo t tqiti i 
noli ri DP- avvalorar» da chiare difpofizioni jdi Legge , a. da 
infinite decititeli -de’ nolfri Supremi Tribunali, che efclufa la 
Madre per la Rinunzia, eoo tono efclufi ì figli, i quali fuc- 
cedono- ex propria perfine , -allora quando !a Madre rinunzian- 
te t*»à jporta prima de' rinunziatarj^pejxhè morendo poi i 
rinuti^iatarj do,»o la madre , luccederanno a-quefti i dilei figli. 
Ciò fi raccoglie inprima dalla' L. fi ex parronis io. §. fin. 

Di de Bonn libertà/ , . nella quale il Giureconfulto Ulpiano 
rifatdee il feqtitnemo di Giuliano,, che dice, che pofla un 
figlio; luecedere ai beni de’ liberei dell’ Avo, non ottante che 
fuo Padre fia , flato diredato da quello Avo, fe prima muoj* . 
il Padre, e poi T Avo : Idem eu , fi Pater me exbcredavit , 
avus meus pai rem meum ; & prior avus deceffer'u , ab utriufquc 
liberti s me repelli, Sad fi ante Pater decejfijfet , pcjìea avus ; 
dt<endnm erit , rubli nubi nocere Patrii cxbcredauonem ad avi • 
forum hbertovum bona . 

Lo fhflb fi raccoglie dalla L. 6 . D. de InpufL rupe, tefiamen. 
in cui lo ftiflo Ciureconfulto Ulpiano ci dice , che le un Padre 

aven- 
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avendo diredato il figlio avrà inflituito erede un’ eftraneo fot' 
to qualche condizione , e morendo avrà laicista la nuora col 
ventre pregnante, fe l’erede inftiruito non accetta 1’ eredità, 
ed il figlia fi ritrova premorto, può il nipote nato dopo dal 
ventre pregnante fuccedere all’avo ab inteflato , petchè non 
fa la eredità deferita al Padre premorto . Si quii , film exhe- 
redato , nuru pregnante relitta , dceefiferìt , . & extraneum fub 
conditione inflituerit , & penderne condì tiene po/l mcrtcm pa- 
tri i , vel deliberante berede inflittilo de adcunda bereditate , 
cxbcrtdatui filini decejjerit , (T ne poi fuerit natiti , art rumpat 
teflamentum ? Et dicemut , teflamentum non rampi ; cum ntc 
exberedari bu/ufimodi ncpoi deberet ab avo , qnem Pater prece- 
de bai . Piane fi forte infiitutui omiferie hereditatem , bunc avo 
fitto futurum beredem ab inteflato non dubitatur . Vtrumqne 
propriit rationibus . Nam adgnafcenda quidem ii rumpit , quem 
nemo prtecedebat morti! tempore : ab inteflato vero is fine ce di t , 
cum ante eum ohi non efl delata bereditat : non fuifife autem 
filio ddatam hereditatem apparet , cum deliberante inflituto 
decefifierit . , 

Il che piu chiaramente ci viene efpreflo daTriboniano nel §.7. 

Jnflitut. lib. 3. tu. de Heredit. qua ab inteft. defer. colle fe* 
guenti parole: Si fiilius enberedatus fuerit , &•. entraneui berti 
inflit ut ni ; Ó* filio mortuo , poflea. certum fuerit , beredem in* 
flit ut uni en teflamento non fieri beredem , aut quia noluit effe 
bere! , atte quia non potute , ntpoi. Avo fiuut bere! exiflet ; 
quia quo tempore certum efl intefintwm decefifiifife patron fami, 
hai , fiolut invenitur nepot , (T hoc certum efl .■ 

Or effendo lecito argomentare dalla diredazione alla Rinunzia, Non nuoce ai fi- 
ficcome la diredazione del Padre non nuoce ai figli , i quali §' l, 1 * f,tt * 

vengono ex perfona propria per non etlerli detenta al Padre prima del fratello Ri- 
r eredità; cosi non dee nuocere ai figli la Rinunzia fatta dal* nnmiitario per non 
la Madre morta prima del fratello rinunziatario. Cosi appun- R^MiUta 

to ci avverte Roberto Maranta nella deputazione io , Ove Erediti, 
efaminando la prefente quillione adduce le citate Leggi , e 
dice : Tento prò. ifla parte addueitur tex. in E, fi quii filio 
D. de In j ufi. rupe, t ed amen, ubi fi teftator exberedat filtum 
fiuum , qui maritar ante teflatorem , talli cxbttedatio non noeti 
Nepot ibut ex ilio filio , ex qua babetur prò non faBa , Ergo 
eodem modo minime debtt nocete Rinunciarlo , cum validum fit 
argumcntum de exberedatione ad Renunciationem , prout boc fi- 
nuli argumento utitur Paul, de Caflr. in d. L, qui fuperfihtit 
col. 2. Quarto addueitur text. in L. fi quii poflhumoi §. fi fi- 
lium 2, L). de Liberi! 3 & poflbutn. ubi nepot prateritus rampiti 

te* 
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tefeamentum , quando filivi exberedatvt moritur ante palrem , 
Cr Aoc non efe ex alio , nife quia nepos fubintrat locum , (y 
venie ex per fona propria . Nam fi venìret ex perfona Patris , 
noceret fitti eubxredatio Patrie „* fed non noe et , quia Patri non 
fuit delata bereditas . Et ita in cafu noftro exclufio Matris 
monna ante fratrem non nocet nepotibus fubintrantibut locum 
ex perfona propria , Et ad idem eft textut con/ormis in L. fi ex 
patroni s § fin. D. de Bon, libert. 

£ fenza fallo i figli , i quali in mancanza della lor Madre fo- 
no invitati per Legge di Giulìiniano a concorrere nella fuccef- 
fione del Zio , fono invitati per la propria perfona , non già 
per mezzo della perfona della loro Madre . Afcendono e (lì 
ai grado materno , cioè a quella proffimitk , che la Madre 
occupato avrebbe , fe non fotfe ella premorta ; ma non s’ in- 
veitane della Perfona della Madre, nè dei diritti della mede- 
fi ma. Sottentrano elfi al luogo della Madre per lo Succedono 
Editto , per cui rimoiTo il piu prof&mo , fi, da luogo nella 
fuccefftone ali' altro , che viene immediatamente appretta 
I, i. Cod. de Succejfor. Edili. . ; 

Oltre a ciò la Rinunzia contenendo in fe maifempre quella condizio- 
ne, fe la eredità rinunziata fi deferifea alla rinuaziance L ult.C. de 
PaB. non puonuocere ai figli la Rinunzia fatta dalla Madre pre- 
morta al Rinqnziatario , all! quale non fi è deferita la rinunziata 
eredità, perchè quella Rinunzia fi reputa come non fatta, fe- 
condochè lo Hello Maranta nella citata deputazione io. num. 
8. affermò : Pro parte vero contraria affermativa , fatica 
quod imo di Ri nepotes admittantur , non obflante contrailo , & 
repudiatione Matris , adduci tur primo , quia ifte conlraBus , & 
Renunciatio Matris babet tacitam condi t ione m annexam , fili ice t 
fi facce fio ei deferatur . Sjhx condi t io impleretur , quando foror 
moreretur pofe fratrem ; fed quando moritur ante fratrem , con- 
dirlo evanefeit , quia nunquam fuit delata fibi bereditas : ergo 
Renunciatio babetxr prò non faBa. Ita in terminis tener Paul, 
de Caflr. in d. I. qui fuperjìitis col. I. & ibi ottani Francifc. 
de Aree, in y. col. & Imol. D. de acquir. beredie. Idem te- 
v et Bald. Ó J Alex, in l. pi Rum dotali C. de Collat. (y Bald. 
in L. fin. col. 4, C. de PaB. & Socin. in confi 181. col. 2. 
in i. voi. Unde nepotes debent fuccedere , quia Renunciatio 
nullum preebet eh obflaculum , ex quo prò non faBa babetur . 
Et pradiRis adde Socin. in confi p 1 . col. 2. in t . voi. Secando 
adducitur. Nam quando fiorar renuncians moritur ante eum , de 
Cu/us bereditate agitur , fitti fiubintrant fio tini in locum matris, 
'non ex perfona matris , fed ex perfona propria ex beneficio le- 
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git tradito io Autb. Ceffante C, de Legit. berti., adeo,quod re. 
prafientant illum eumdem gradum , quem reprafentat foror in 
captilo. Ita tenet Bar. in fi. I. § fi filini ff. df Qon/tfttg. cune 
emancipar, liber. (7 Bart. imo Paul, de Cafl. Frane, de Aret, 
& eommuniter DD. in d. L. qui fuperfhtit , (7 Bart. in E, 
3 . C. de liber. prxter. (7 Alea, in d, fi, patinai dotali , C7 
ibi ttiatn Paul, de Caftr. (7 idem Patti, in Confi. 5 . in a. voi. 
Si ergo cfl jus proprium iftorum , fitquitur ,, qu od illi non cen- 
Jctur per Matrem renunciatum ; unde poffunt J accedete - 
£ nel numero 14 . conchiude , . che quella fu la piu comune 
opinione avvalorata di migliori ragioni , e. che nifluno Dot* 
tore contrario pofla rifpondere al difopra addotto argomento ^ 
ancorché i figli JfojTero eredi della Madre premorta Pro fio - 
lattone hujut quaftionis concludo , (7 firmo , 1 batte fecum(am par- 
tem tanquam ntagis communem , (7 melioribus rationibus fui- 
ciram , , 0 * maltinte per primum argutncnlum , ad quod nullut 
Dottor, qui vult tenere primam parteni, poteft refpon dere, fici licei 
quia Rcnuncia/to cenfetur fatta fitfb condii ione, fi fucetffio de- 
jeratur ; fied quia non fuit delata , defedi conditio , (JT babetur 
prò non fatta L. Mxvtus , (7 L. qui bendi Dk de Condii. & 
demonftr. Nam ficai conditio euprejfa impedii nativìtatem attie- 
ni! , ita edam & conditio tacita , ut efl gltf. noti/, in fi. item 
quia P- de Patt. Quod ad hoc pender ant ibi Bald. de Ro. Ale. 
Jafi & commuti iter DD. (7 glof. in fi. 2 . § credi rum , (7 
ibi Jafi in a. col, D. Si ceri, petat. per L. cedere diem D. de 
Verbor. fignif. Ante .ergo quem fit purificata ifta conditio per 
delationem fuccejfitonif , nullum jus tft or t unì per talem Rcnun- 
ciatianem . Ergo ceffante c ondinone , cejfot Renunciario , (7 per 
confi eque ni id , quoti non efl , non poteft opponi filiis fiuccedert 
voltneibus c. non.prnflot de Reg. fur. in 6. Poffunt enim di- 
cere filii , quid eorum Mater nunquam renunciavit tu quo 
rum b.abuit effettum Renunciatiq . Et bete refponfio /udicio meo 
fola tallii omnia argumenta contraria , fiive fini filii beredes , 
fi ve non , ■ x , , 

Per quelle ragioni ci fa fapere il Prefidente.de Franchis , il 
quale diilefe la lui decifione ày. intorno a quello punto, che 
la comune opinione fia, che. non otti a’ .figli la Rinunzia del- 
la Madre premorta: Communis , & vera efl conci ufio , quod 
fi fili*, vel foror renunciaverit Patri , t tei fratti ampliffima 
Renumintione , qmd fi tx eis fitti naf cantar , & fitta , vel fa- 
ror decedane anta patrem , vel fratrem, quod Renunciario filiis 
proedittis non obfltt ex mente omnium in L. qui fuperflitts 
D. de Acquir. beredtt. Ea potijfimam rettone , 

quia 


Decifioni delS.C. 
che non orti a' Fi- 
gli Ja Rinunzia del- 
la Madre premorta , 
ancorché follerò E- 
sedi delia mede fi ma. 
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ti alla Eredità del 
Zio per puro bene- 
ficio della Legge , 
cr t* propria perfo- 
rili , e non già per 
la pedona della di- 
loro Madre. 
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quia ad bereditatem avi , vcl patrui ex propria perfona veni- 
tene , licer graduai maternum ■ fubingrediantur . 

E nel num. 7. foggi unge aver luogo quella maltinta!, ancorché 
i figli fieno eredi della Madre: Obrincre etìam , quod filii fine 
beredes Matrìs , quia- Renunciatio pr aditi a rntclhgieur , fi bere - 
dir as ad rcnunciarltim -devohtatur , non autem fi ad filios , mor- 
ena Marre, devolvatnr. Et promijjto fatta per Matrem prò fe , 
& beiedibu s de non contravenienio etiam cum juramento intel- 
ligieur prour cantar , feilicct quod nec ipfa , nec ejns beredes 

' eontravenient Renunciationi fatix per matrem bereditatis , qua 
ad eam dtvolvctur . ■ i" 1 ' 

Ed il Canonico de Luca nella Ofservazione fopra quella deci* 
fione dice doverfi reputare come oracolo quanto quella con- 
tiene . E (ebbene gli lembri arduo , che avendo la madre 
rinunziato anche per gli Tuoi eredi , non debba tal Rinunzia 
nuocere ai figli , che fono dilei eredi ; purnondimeno follie* 
ne doverfi quella opibione abbracciare nel giudicare : Oracu- 
lui n eft prxfens decifro .... Arduità! tft , quando renuncians 
prò beredibus rertunciaverir , & filii frnt beredes Mutrie prx- 
mortux , an renunciatio rtoceat film , & Dominiti meta pturics 
prò' nepotibus refert ìudicatum. \Q*od etiam teff alar Min'ad. in 
Conftit, In aliquibus nofnb 3 3. tu 1 o. Ù" tenone Facbin , Caucer. 
Fab. Grafi & olii, quos ' refert idem Tbefaur.' n. 5. C? tam 
in fnaxfiftonc defeendentium , quam Collatcrnlium probat , & 
deci finn teftatur Rovit. confi. 13. lib. 1. Regeni Latro dee. 4. 
ubi Giazius ita judicatum refert iuntìis aula , D. Hodier. Con- 
trov. 13 ■ n. ix. E dopo aver arrecata - 1 ' opinione contraria 
(aggiunge .• Rriortm opinionem ampkdcndam effe opinar in in- 
dicando , /unta quam pluriis deeifum Rovie. -R. Latro , &' alii 
allegali reftrunt , & comprobat D. Staiban. cent. 2 . refol ■ 181. 
a num. 6 t. 

Ed il Regente Rovito nel confi. 13. num. 24. & 25. ci aflicu* 
ra efferfi maifempre cosi decifo dal S. C. nè poterli piu 
mettere in dubbio una tal quillione : Sic fempcr in Supremo 
bujus Regni Senati 1 judkatum , ac proinde ftantibus tot conti- 
nuati! dcci/ionibus fubdit , non effe ampliti! de bae quxftìone 
dubitandum, fi eco me nferifee il Reg. de Marinis Re/olut. Jur. 
lib. 2 ■ cap. 1 89. n. p t. 

Nè oda, che elfendo i figli Eredi della Madre, debbano effere 
efclufi dalla eredità del Zio , ficcome farebbe efdula la Ma- 
dre, fe folle (lata viva . Imperciocché quelli figli fono am- 
metti come nipoti alla eredità del Zio per puro beneficio 
della Legge , non già per la perfona della Madre , la quale 
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«(Tendo premorti , non acquirtò mai tale erediti , nè potè 
lafciarla tra i Tuoi beni giada il divifamento di Barto- 
lomeo Kellebentz de Renunciar. fucceff. qu. 33. ». 53: Nibit 
obeft , quod noi vtrfemur etiam in linea collaterali , in qua 
regultriter proximior excludit remoti arem , & conjequentcr cum 
bujut preedefunRx Sarar'n liberi in hoc cafu tantum en reprtt • 
fentatione Maini admittantur aiuti, ■ Ceffante C. de Sui 1 , ( 5 * 
ligie- ecquum etiam effe , ut jure baiai utaneur , cum is , qui 
in locutn alteriti! fuccedit r eadem piane jure , quo antecejfor 
fuus , ufi debeat L. in omnibus 175 § non debeo cum ftmiL 
D. de Reg. Jttr. & canfequsnter eoi non minus , atque ipfam 
Maire m, exclufos effe , 

Re/pond. admittuntur nepatet ifti ad Avunculi fucceffionem cu 
folo Legis beneficio , & liber alitate , qua fucccdendi hoc jus non 
minus ttrpotibuf in l\nea collaterali quoad avunculi , vel pa- 
ttuì fucceffionem , quam nepotibus in linea defcendenti quoad 
bereditatcm afcenfieutium liberum effe voluit d. Autb. Ctffante ; 
non vero e» per fon a ./nitrii . Nat» cum fucccffio ifla Mairi ni- 
pote jam prtdefunHx nec delata fuerit , nec etiam competierit ; 
non etiam confequenter iflam in bonis, baberc , vel ad beredet 
Juos tranfmitrore . potuti L. sterna plus D, de Reg. Juris , Et 
quideni etiam in cafu , quo Marra bereditatcm ttpudiàrunt , ab 
Avunculi fuccsffione , non eucluduntur ; & praptetea e» folo Tje- 
gis beneficio iftam nepotibus obvenire , eamque eu propria babe- 
te perfona , nec .etiam matris Renuqciationem eis quicquam offi- 
cere pofje diccndmn eft , Voluit enim Le* in folo jure , & fa- 
cullate fucccdendi , non etiam fucceffionem amittendi libero! 
iftos mairi J abrogare d. Autb. Ceffante . ( ; - ; -, 

Stante ciò, chi non vede, che ci Ga una grandifljma diffe- 
renza nel prefente Giudizio tra la Ducheffa di Speaaano, ed 
il Duca di S. Nicola ? La Ducheffa di Spezzano è quella 
iìeffa perfona , che ha rinunziato , e G è riprpvata viva, nel 
tempo, che è devoluta la rinunzia» .eredità. Ma il Duca 
di S- Nicola non è quello , che ha rinunziato : proraife di 
rinunziare beasi la fua Madre ; ma non fi è trovata viva 
nel tempo di una tal fucceffiooe . 

Poteva invero la Ducheffa di Spezzano rinunziare alle future 
fucceffioni L. 1. C. de Paci. L. *t. §. filiafamilias D. de 
PaE. L 19. C. de Donat. Ma dopo aver rinunziatp non può 
ella fteffa aver regreffo a’ beni una volta rinunziati , Gccome 
ferirti Ulpiano nella , L- 1 4- 9- D. de Aìdil. Edili. Remit- 

tentìbut enim aélioues fusi non efì regreffus dandut . Non può el- 
la impugnare il fatto propriq., L. 15. D. de A.lapfton. L. 
i “ ‘ ’ ' * 4 J * 


Nel prefente Giu- 
dizio ci é grandiflì- 
ma differenza tra la 
Duchefsa di Spezza- 
no , che ha rinun- 
ziato, e fi è trovata 
viva nel tempo del- 
la controverl'a foccef- 
fione , ed il Dnca 
di S. Nicola , cW 
non ha rinunziato , 
e non fi è trovata 
viva la di lai Ma- 
dre , che promife di 
rinunziare . 
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Non poo ta Da- 
chefsa di Spezzano 
aver regreflb ai bew 
ni rinan7Ìati,cd im- 
pugnare il {arto pro- 
prio. 
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Il Doca di S. Ni- 
cola non impegna il 
{aito proprio; r.igli 
poo nuocere la Ri- 
nunzia prometta dal- 
la di lui Madre - 
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41, & 6 i. de Re jvdic. • L. p. princ. D. de Curae. Furto/. 

Sarebbe lo lìdio , che ingannare i contraenti , fe foflfe leci- 
to contravvenire a’ patti gi'a fatti con dTerfi rinunziato a‘ 
proprj diritti , ficcome fi raccoglie dalla L. ip. C. de Pad. 
ove fi dice : Sancimut nomini licere edver/us patta fua venire , 

< 5 * contrabentes decipere . . . Cum alia fit regala furti anti- 
qui , omnet liccntiam b'abere bis , quet prò Je introduca fune, 
rinunciare . Non ci è nel Jós Naturale precetto piu rcligiofo, 
che il' dover offervare le còfe promefle giuda il divifamen- 
to di Puffendorfio de jùr. - Natur CT Gene, lib- 3. Cap. 4. §, 
a. Onde. Samuele Strichio Di/fert. Juridic. Francefurt, Voi, 
ult. Di/fert. de Jmpugnaticne fatti proprii rcgulariter illi - 
cita cap. j. num. 37. ci dice : Exceptio enhn bac : Venir 
contro fattum proprium ejì tiris finita , & ingire/Jum ejUs im- 
pedir Matlb. Vcfembec. pari. 4. confi 194. num. 3*. E ci 
avverte , che ciò proceda anche nel fatto illecito , e nul- 
lo per Legge , come fi riccoglie dalla' L. 7 .'Ci de 
Liber. caufi Non enim meretur auxitium Legis qui fe fatte pro- 
prio in necàjfitatem conjecit L. 7. 1. Di' Qui fatifd. cog, 

Ipecialmente fe il fatro fia vallato di Giàra mento*. Nam >jw- 
ratus attus fortior ejì , quam fimplex L, '77. §. 23. Di'de 
Legar, ut fere videatur attui filamento confirmatus nulla ra- 
tione impugnati goffe Vefembcc. pari. 3. con). vi 31. numy$ 3, 

Nam qui juravit ait Pfal. 15. ver fi. 4. in damnum. fuum , 

& non mutar , »t b ahi tabi t' in monte Domini . . • • . Juxta 
illud Pfal.' 88 : Qua proecdunt 'de labili mieli non faciam ir- 
rita . r v - r. ; . ••• . 

Anzi avendo rinunziato la Ducheda di Spezzano alle fuccefiioni 
de Tuoi Fratelli , perde Cubito ogni 7us ,-e cominciarono quelle 
ad appadenerfi agli altri legittimi fuccefTori , fecondo efpteffa- 
mente fi determina nella L. x. 6 . D. de Succejfor. Editt. 

Qui Jerhel noluit honorum poffef/ìonem pctcre! ) perdtdif jus tjus , 
etfi iempora largiantur ; ubi enim noluit , f’int capii ad alios 
pertìnere bonorum poffeffio ' . Laonde non è - {Uh lecito ad efsa 
di dimandare le rinunziate Eredità, ficcome fi raccoglie dall» 

L. ficut 4. C. de Repudian. Heredie\ ove fi dice : D elaram 
repudiarti fucecjftoncm po/l quoterà non potefl . Non potendo 
dunque ella impugnare il fatto proprio , non può fuccedere 
alla eredità del fuo fratello D. Alfonlo, che con giuramento, 
ed efprefsamente rinunziò. 

All incontro il Duca di S. Nicola non ha rinunziato : nè hi 
ratificato la Rinunzia promefsa dalla Madre , ancorché fi fof- 
fe il danaro Dotale pagato dopo la morte di fua Ma- 
dre: 
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dre : uè impupila ora il fatto proprio ; nia pfetendfe quella 
fixccffione , alla quale vico dalla Legge' chiamato» e per otr 
tener la quale non gli può nuocere la Rinuncia procella. * 
dalla di lui Madre. Irapcrciocché-avcndoorigine le fuccelìionidalli 
pubblica autorità delle Leggi , fi ricerca la elprefsa , e fpeciaJe -Ri» 
iranzia di colui, che è il proprio fuccelsore L. fin. C. de Inditi. Vi- 
duit. tollen.e non efsendoìi la Rinunzia da colini. fatta, nilsun altro 
può fare, enfi echi non abbia luogo la difpofizione delle Leggi 
delle fuccelfiont jL- nemo 55. D. de Legai. 1. Imperciocché per 
Legge nifsuno può nuocer* ad ub altro , ed apportar pregiu- 
dizio ai diritti altrui ri. 74.D. de Reg.Jur. No», deber alteri per 
alterimi inique caudino inferri. Il fatto di uno nuoce a fe llefsQ,nou 
.grò può nuocere .agli altri L.~ 155. end. Fadtim cuique fuum , 
non adverfana vacrnr debei 1. Nè può alcuno pattuire per un 
altro: Ncc peci fiondo , nec'Jegem dicendo , nec fi ipvlando qVtf- 
quam alteri cavere pcte/i L. y-j. eod. Inoltre" per potere uno 
eflere obbligato , .dee il contratto farfi dalla propria pedona, 
altrimenti larà vano 1 ’ rbbligo L: fi. D. de Obhgaf. (7 

idioti, ^ueccumqne gerimus curri e* rro/ìto contrada t.origwem 
trabunt , nifi ex noflra per fon a abhgat'tanis inrtium fumane , ino- 
ri cm aduni nofitnm .tfficiunt /poiché nifTuno può else re obbligato 
per lo contratto-altrui : Ctrtiffimìkm enìtn efì ex alterius tfntradu 
nen.trtcm eblignri L.1 3 . in fin. C. Ne' uxor pro marito. :• W 
Dunque. non aveitdo e(fo Duca di S. Nicola fatro Rinunzia al- 
cuna,, niun pregiudizio gli può arrecare la Rinunzia promef» 
fa' dalla lua Madre-, * 'tuttoché* fi* folTe realmente fatta > per 
effer r colei premorta! al fuo fratello D. Alfonfo -, di co * 
fucceflione al .prefènie lì tratta-. [ A - 

Ed è tanto vtrb,*che non polla affittò nuocere ai figli per la 
fuctefiìone del' loro zio materno la Rinunzia fatta dalla Madre 
premorta , che lo fteflo Marima prima di ogni altro nella ci- 
tata Deputazione 10. fondatamente fofienne , thè ai figli, 
ancorché credi dell* Madre, ed in COncorfo degli zi» niffun no- 
cumento apportar apoteffe la’ Rinunzia da coftei fatta, allor- 
ché folle. premorta t, e perciò pensò d’ inventare una. caute- 
la , colla quale fofsero i figli della Rinunziante fcfclufi u- 
nicamente in eoncorfo de’ loro zìi 'materni » Onde cfui di 
fentimento , che fi dovefse nelle Rinunzie pattovire , che t 
figli dovefsero avere per rata la Rinunzia della Madre , an- 
corché quella folse premorta , ed elfi pretendelsero di venire 
ex propria perfino , ficcome fi legge nel fine della medefima 
Deputazione . , ■ ^ • 

Or quella Cautela di Matanta ufata ne’ Capitoli della Madre del 

Duca 
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Cantei» di Maranta 
per deludere i figli 
della Rmnoziame 
Colo in concorlb de' 
loro zii materni . 
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ca di S. Nicola la 
Cautela di Moranta 
ul'atane’Capitoli della 
foa Madre, perche non 
vuol egli concorrere 
coi Cuoi ZiiMaterni a 
qualche SncceUione , 
ma bensì vnol (ac- 
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altri Eredi , e Suc- 
celTori, il qual calo 
non ^ comprefo nel- 
la Cautela di Ma- 
rama- 



Ni tampoco oda 
al Duca di S. Ni- 
cola la Indennità pro- 
me(Ta dal iuo Padre 
ai Dotanti per eiTer 
morti quefli lenza 
altro Erede , che ei- 
fo Duca. 
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Duca di S. Nicola neppure gli può oliare per la prefemt 
fucceffione ; mentre lo feopo di quella Cautela altro non fu, 
fe non fe che non potefsero i figli della Rinunziante dopo 
la morte di coftei pretendere di concorrere cogli zii materni 
a qualche fucceffione , ancorché venilscro e x propria perfona , 
conforme fi raccoglie non folo dal tenore della intera Depu- 
tazione, ma ben anche dallo llefso fuo Sommario, ove fi di- 
ce : Utrum fi filia nunta rena nd.it bonis Paterni s , materna , 
& fraterni s , tif maritar' ante fratrem , marino poftea fratte , 
an flit fororii Renunaantis ficcedam una rum Avunruln in be- 
r ed il aie fraterna , non obflame Ranunciatiane Matris rum iuta- 
mento , maxime fi fune beredes matris ? Ma non fi prelcrilse 
mai in quella Cautela di Maranta , -che morendo intesati gii 
zii materni dotanti , e Rinunziatarj lenza altri eredi , e luc- 
cefsori , eccetto che i foli figli della Rinunciante , non po- 
tefsero colloro a qtielli fUccedere • • 

Nel cafo prefente non ha mai il Duca di S. Nicola , mentre 
fono flati vivi i, fratelli di fua Madre , contravvenuto alia 
Rinunzia da colei prometta , uè ha giammai pretelo di fuc- 
eedere infiem cogli zii a qualche èredità-, che gli farebbe 
fenza meno fpettata r, fe non avefse la fua 'Madre fatto ufo 
nella 1 promelsa Rinunzia della citata- Cautelai, di Maratua * 
Pretende' egli al prefente di fuccedcre ai futu aii materni , e 
Rinunzi, ìtarj , perchè fon morti intellati , e fenza dilceoden- 
ti , o altri legittimi fuccefsori . Il qual cafo npn efsenJo , com- 
prefo, nè giammai avuto in mira nella Cautela di Maranta, 
non può quella a lui nuocere per la putrefa- fucceffione di 
D. Alfonfo fuo zio materno , Imperciocché fidcome la piu 
ampia Rinunzia, ancorché fatta dalla lua Madre - premorta, 
non gli apporterebbe impedimento -alcuno per una tal fuc- 
ceffione , fecondo che fi è di (opra abbailanza provato , cosi 
ancora la Cautela di Maranta in quella uf-ta,la quale unica- 
mente gli fi vorrebbe opporre , non può affatto nuocergli per 
non comprendere quello calo, ed in confeguenza fi dee giudicare, 
come fe non fi fofse di quella fatto giammai ufo-. Laonde 
trattandofi di una Rinunzia promefsa dalla Madre premorta, 
non può quefla nel cafo prefente cfsergli di menomo oftacolo. 

Nè per poter ottenere quella fucceffione dee il Duca di S. Ni- 
cola rifare a perfona alcuna quel tanto, che confluirà , ficr 
come farebbe tenuto per vigore della Indennità promefla dal 
fuo Padre, ed Avo . Fu quella- Indennità promefsa a D. Al- 
fonfo , a D. Antonio, e a D. Pietro Capano, ed ai di loro 
eredi , e fuccefsori. Oggi fon morii intellati tutti, e tre que- 
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fti fratelli , nè an lafciato altro erede legittimo , che efsn 
Duca d» S. Nicola figlio della loro forella ad eifi premorta . E’ 
dunque coftui efertte da tal obbligo per efserfi in lui come 
crede dei cennati Tuoi Zìi dotanti , e rinunzutarj coufufa 
ogni azione L yi. D. de Fide tuffar. Dal che apertamente 
fi vede , che ficcarne olla alla Duchefsa di Spezzano . la giu- 
rata Rinunzia da lei fatta , per efserfi ritrovata viva nel tem- 
po della controverfa fucceflioae , e per non potere impugnare 
il fitto proprio ; cosi per 1 ' oppofito non ■ olla al Duca di 
S. Nicola la Rinunzia, fatta dalla Tua 'Madre per efser colei 
premorta a’ Tuoi fratelli rinunziatarj , nè gli offa la Cautela 
di Maranta io quella ufata per non molellarfi prefert temen- 
te da lui i Tuoi Zìi rihunziatarj , nè i di loro eredi , o fuc- 
cefsori , volendo egli Soltanto fuccedere al Tuo Zio D. Alfonfo 
morto inteiìato , e fenza difendenti , alla di cui fucceffione 
viene ex propria per Jan a , e per mero benefizio dellé Leggi 
chiamato . Si dee dunque interporre efecutivamenra. in duo 
favore il chieflo decreto di Preambolo della intera eredità 
del fuo Zio Materna D. Alfoafo per non oliargli eccezione 
alcuna . . 1 . •' . . 1 ir. -La ’> 

Ma nondimeno efsendo certiffima la Duchefsa di Spezzano ntt non 

r tere affatto afpirare alla fucceffione dei fuo fratello D.AIfem- 
per lo pofitivo oftacolo della giurata ampiffima Rinunzia 
da lei fatta, e Temendo una naturai idifpiacenza di doveri quella 
unicamente appartenerti al folo Duca di S< Nicola , fi è in- 
[ gpgnata di contrapporre a cofiui una muova non afpextata ec- 
cezione , colia quale almeno- in apparenza fi vantasse di po- 
terlo efdudere- da una tal fucceffione , acciocché in quella 
maniera lo potelse alquanto indurre a fecondare la dimanda 
del Supplimento: del Paraggio da lei fatta nel S. C. ed a de- 
ferire a tutte le altre azioni da lei nel medefimo S.C. dedotte. 
Quin ti ricorrendo ad una rancida fofiflica opinione, ha diman- 
dato con una lllanza nella G- C. iaterporfi foltanto in fuo 
benefizio il Preambolo del fuo fratello D. Alfonfo ne’ 
beni [oggetti all* Patrie Leggi fog. aj. con 'averne foggiua- 
to la ragione in un altra Iffanza fog. 124; perchè colle Pa- 
trie Leggi non fi ammette la Subingrejftone , quando non efi/lc il 
fratellame per corife guent e [accede, la per fona piu proffima al defunto. 
Sopra la quale opinione fondando tutta la Tua intenzione, cre- 
de , che efsendo efsa piu proffima al fuo fratello, debba fuc- 
cedere fola in tutti i di lui beni (iti nel difiretto di quella 
Città , e debba efcluderne il Duca di S. Nicola figlio dell' 
altra forella premorta , per non etere a cofiui lecito di rap* 

• pre- 


si pretende dall» 
DuchdTi di Spezza- 
no di (acceder fola 
al fno Fratello D. 
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ammetterfi da quel- 
le la Snbingreffione- 
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prefentare per vigor delle Confuetudini Napoletane la per fona 
della fua Madre. 

A quella pretenGone fi potrebbe rifondere in primo luogo , 
che avendo la Duchefsa di Spezzano elprefsameote rinunzia- 
to a qualunque ragione, che le potea competere Etiam J ti- 
re Ccnfuctudinano di quella Città di Nàpoli , non pofsa ora 
avvalerli di qualunque difpoGzione delle Confuetudini , la qua- 
le fofse per avventura a lei favorevole. 

^4a pollo ciò da banda, fi rifponde , che nou abbian mai le 
Canfnetudini negata la Subingrelfione a’ figli delie forelle pre- 
morte , che concorrono colla foreila viva alla fuccelfione del 
Zio Materno , e che non abbian giammai difpofto, che in uba tal 
- fuccelfione debbaft attendere la profilami! dei grado , (iccome può 
ognuaodi leggieri comprendere dal tenore deila Confuetudine Si 
quis , tiel fi qua Std fi mortemi tir. de Succef. ab ime fi tu Impcr- 
ciocdhè in quella Confuetudine fi ricerca fola mente la pruffiraitli 
del grado nella fuccelfione de’ Collaterali della Linea Superio- 
re , di maniera che morendo uno fenza figli , e laiciaodo 
Congiunti per parte di fqo Padre , cioè i fratelli di fuo Pa- 
dre, ed altri Afcendenti della linea contentiva Paterna, qua- 
li fono i lucri Zh , ì figli degli Zìi premorti , i Prozìi , ed 
altri Afcendenti Paterni. 1 , oli debbano fuccedere in tutti i beni i 
piu prò filmi di quelli, fenza potere i figli' degli Zìi premorti 
Concorrere cogli Zii viventi ’, e ne’ beni Materni gli debba- 
no fuccedero i piu proffimi per parte della Madre . Ma non 
fi ricerca quella proflì mira del grado nella fuccelfione de’ Col- 
laterali della Linea Inferiore ; perchè ha luogo in quella linea 
il Jus di Ràpprefentazione in infinito, con elfer preferiti mai- 
Tempre i Mafchi , ed i difendenti da’ Mafchi . A fegno tale, 
che morendo uno . iniettato fenza figliuoli , gli debbano fuc- 
cedere i Fratelli viventi ugualmente, ed- i -Figli , Nipoti, 
Pronipoti , e altri difendenti in infiniro de’Fratelli premor- 
ti , con e fiere efclufe da tal fucceffiona le fumine in concor- 
ro de’ Mafchi, purché -non fofsero mafcoliate , nel qual cafo 
tanto effe, quanto i torà figliuòli fono» della flefia condizione 
de* mafchi . Ma fe il defunto non lafccr^ affatto fratelli , o 
figli , e difendenti di cofloro, allora in mancanza di quelli 
debbano fuccedere le forelle vive infiem coi figli , e difen- 
denti delle altre forelle premorte . 

Nè quelle parole della citata Confuetudine : Et in premijjk ap- 
pelletione fratris foror non continetur poffono in conto 
alcuno fignificare , che non fi dia luogo alla Rappre- 
Tentazione , quando fuccede al fratello la foreila , ficcarne fi 

sfor- 
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sforzò di foftenere nel fine del paflato fecolo il folo Gio: 
Leonardo Rodoerio nella fua giovanile eia di anni ventifei 
contra la comune opinione di tutti gli altri Dottori nel fuo 
Conlìgfìo 13. lenza addurne alcuna concludente probabile ra- ' 
gione . Imperciocché tutti gli altri noli ri Dottori anno con- 
còrdemente ‘ infegnato , che debba il figlio della forella 
premorta- concorrere infiem coll’altra forella viva per difpofi- 
zione nop meno j}el Jus Civile , che della citata Con fu e- 
tudine , la quale voile foltanto dichiarare , che Gccome per 
Legge Civile ordinariamente fotto nome 'di fratello veni- 
va ancora comprefa la forella , cosi non folfe fotto un tal 
nome - quella comprefa, quando volefTe concorrere col fratel- 
lo vivente. Quindi nifluno da che furono compilate le Con- 
fuetudini fino al tempo prefento , a riferba del folo tedè 
citato Kodoerio, ha mai dubitato , fe potefie il figlio della, 
forella premorta concorrere infiem coll' altra forella viva nel 
fuccedere al fuo Zio Materno. Ma fi è foltanto dubitato, fi» 
in una tal fucceffione della forella viva infiem co’ figli dell’ 
altra forella premorta fi dcfse luogo alla Rapprefentazione. 
in infinito, ficcome fi difpone dalla citata Confuetudine nel* 
la fucceffione de’ fratelli vivi infiem co’ figli , e difcendenti 
de’ fratelli premorti . Ed efsendo (late maifempre unifor- . \ 
mi alla difpofizione della citata Confuetudine , ed alle ir* 
refragabili autorità de’ nofiri Dottori le decifioni della 
G. C. della Vicaria , la quale fenza una minima effra- 
zione ha interpolo il decreto di Preambolo del Fratello 
morto inteflato ne’ beni lìti nel diflretto di quefla Città (ot- 
topodi alla difpofizione delle Confuetudini Napoletane tanto 
in favor della di lui Sorella viva, quanto de’ figli dell'altra 
forella premorta ; li è dimata del tutto opera perduta il 
diffonderci nel provare piu didefamente quedo punto da tut- 
ti rifapuro , con addurre in queda Allegazione le Autorità 
de’ nodri Dottori , le quali per comodo di chi le volefse 
aver fotto gli occhi fi fono in difparte raccolte in una Dimo- 
(frazione fatta su quedo propofito . Sicché dunque niente gio- 
va alla Ducheffa di Spezzano per fuccedere al fuo fratello 
D. Atfonfo la proffimità del grado da lei vantata; ma odan- 
dole, ficcome li è detto di fopra , la fua Rinunzia , dee a 
colui fuccedere il folo Duca di S. Nicola figlio dell’ altra fo- 
lcila premorta. 

G CA- 
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CAPITOLO III. 


Si dimoftra , che non pofla la Marchefa di 
Ducenta D. Marianna Gaeta fuccedere a 
D. Alfonfo Capano fuo Zio Materno per 
la giurata Rinunzia Reale, e Abdicativa 
da lei fatta. 


Capitoli Matrimo- 
niali , e Rinunzia 
della Marchefa di 
Docenti coir’ obbligo 
del Marito in calo 
di contrauventione . 


L A Marchefa di Ducenta D. Marianna Gaeta foreila carna- 
le del Duca di S. Nicola ha chiedo ancora il Preambolo 
di D. Alfonfo Capano fuo Zio Materno fenza tenerli conto 
della Rinunzia da lei fatta ; sì perchè i ducati duemila pre- 
merli in dote ne’ Capitoli Matrimoniali furono fittizj , c ad 
pompata, nè mai furon pagati, nè efatti ; sì perchè le Ri- 
nunzie alle future fucceffioni , ed alle Erediti de* viventi fo- 
no riprovate dalle Leggi, fecondo le quali deeiì ora per gli 
Ordini Sovrani giudicare ; sì anche perchè le Rinunzie nulla 
vagliono , rubilo accepto fag. 107. 

Si è oppoflo dai Duca di S-Nicola, che non pofla quella diman- 
da aver luogo; perchè fu la fua foreila non folo dotata dal 
comune Padre, ma ancora provveduta dal dilei marito D. 
Antonio Folgori Marchefe di Ducenta di una conliderevole 
fopravvivenza di annui ducati duemila , e cinquanta ; e per- 
ciò fece ampia Rinunzia Reale , e abdicativa a quaifivoglia 
torta di fucccfiìone in te Hata . Onde non potea ella fuccedere 
al comune zio D. Alfonfo per oliarle la Rinunzia, la qua- 
le per inveterata Confuetudinc del noliro Regno è valida va- 
lidiflima ; nè potea dopo il lunghiflìmo corto di anni tren- 
taquattro dir di nullità di quella Rinunzia, per ollarie k Pre- 
terizione fog. xai. 

E a dir vero nel dì 1. di Ottobre 1740. fi (lipularono i Capito- 
li Matrimoniali da. Notar Francefco Palomba per lo matri- 
monio di D Marianna con D. Antonio Folgori Marchefe di 
Ducenta , e furono fofcrittt dal Duca Padre , da D. Marian- 
na , e dal Marcitele di Ducenta . In quelli Capitoli il Du- 
ca di S. Nicola D. Nicolantonio Gaeta Patrizio Napoletano 
del Sedile di Porto cedè , e diè in folvtum al Marchefe di 
Ducenta per le doti di D. Marianna fua figlia la fomma di 
ducati duemila , che egli confeguir dovei dalla Uuiverfiti 
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della Terra di Rofa in Provincia di Calabria per un eredita ' -.t • 

lllrurnentario di Capitale , e terze decorfe , e G obbligò di 
fargli veri , reali , non elatti , nè ad altri ceduti per la efi- 
fienza del Credito tantum , fenza effer tenuto per la efigi- 
biliti . All’ incontro il Marchefe D. Antonio da buono e- 
{limatore de' meriti della Tua futura moglie donò a colei 
tutte le gioje , ed altri donnefehi abbigliamenti , che le 
mandava prima di celcbrarG (biennemente le fponfalizie . 

Si obbligò ancora di corrifponderle annui ducati quattro- 
cencinquanta terziatamente per lacci , e fpille . Inoltre fi 
convenne , che, premorendo il Marchefe alia moglie, foffero 
tenuti i* fuoi Eredi a corrifpondere a cortei annui ducati due- 
mila durante la fua vita , e Vedimi , acciocché poterte vive- 
re col decoro conveniente al fuo (lato. Ai quali ducati due- 
mila volle , che fi aggiugneffero altri annui ducati cinquan- 
ta , come fi legge nell’ Albarano efibito fog. 108. 

Di piu D. Marianna coll’ efpreffo confenfo del Marchefe D. An- 
tonio <uo futuro fpofo promife di rinunziare , ficcome cedè , 
e rinunziò al Duca fuo Padre , ed ai diini eredi , e fuccel- 
fori anche eflranei , e donò irrevocabiitter inter vivot ogni ra- 
gione , anione, parte, e porzione. Legittima, Foraggio, e loro 
Supplemento , e tutte altre ragioni , che al prefente le competo- 
no , e potrebbero per /' avvenire competerle J opra tutti , e qual- 
fivogliano beni pre fonti , e futuri , ragioni , eredità , e fuceejfio- 
ni fue Paterne, Materne , Doti , e ragioni dotali Materne , 

Fraterne , Sororie , Zierne , ed Averne ..... che da allora 
avanti fe le devolvcjfero ab inteflato tantum per eredità , fuc- 
cejftoni , e linee ditte , & alìter undecumque , quomodocum- 
que , & qualittrcumque , & a quocumquc, eziandio per le Cottr 

j »e t udini di Napoli per Aquilianam Stipulationem ...... 

togliendo fi da mezzo tanto per fe, quanto per li fuoi figli na- 
feituri da quefio matrimonio e per patto di non di- 

mandare , e di non fuccedere . 

Finalmente nel cafo che D. Marianna confante matrimonio , o 
i figli , che da quello fi procreaflero , contravveniffero alla , 

Rinunzia , o in alcun modo moleftaflero il Duca D. Nico- 
lantonio , ed i fuoi eredi , e fucceflori , fi obbligò il Mar- 
citele D. Antonio di artumere ih fé rteflo il giudizio inten- 
tando, e di cavare il Duca , ed i fuoi eredi, e lucceflòri 
indenni , ed illeft da tal molertia con pagar loro di pròprio 
danaro quanto D. Marianna , e i fuoi figli confeguiffero fag. 

no. a no. * - « ' ; - si o.i.. z z •. 
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Or noB-fi oiega dalia Marche!* di Docenti , che la foa gi u . 
rata Rinuncia fu reale, e abdicatila; (i pretende (oliamo , 
che nitido conto debba farfi di. quella rper effer ie Rinunzie 
alle future lucccflioni , cd, alla, eredità de’ viventi riprovate 
da Ile Leggi , gtufta le quali deefi ora per gli Ordini Sovrani 
decidete , e per non elferfi da lei ricevuta Dote alcuna . 

Ma una tal pretenfione non può affatto fufiiilcrc . Impercioc- 
ché le Leggi Civili , che riprovano i patti intorno alle fu- 
ture fuccefìioni , ed alle erediti de’ viventi , non anno pun- 
to che fare colle Rinunzie, che per antica approvata Con- 
fuerudine dalle figliuole , che vanno a marito , e fono do- 
tate: di Paraggio, loglion farfi in favor de’ loro Padri in co- 
te (Io Regno, *d in cotella Città di Napoli, ove le fuccef- 
(ioni fono tutto altrimenti regolate di quelche viene dal Jus 
Comune ((abilito , ficcome fi è di fopra abbadanza provato 
ad e (elulione dalla cooGmile oppofizione fatta dalla Du.hcffa 
di Spezzano. Oódfc fembra inutile confutare piu diffufamente 
una tal preteoli otte con ripetere faftidiafaroente le cole già 
dette , alle quali ci rimettiamo . t , 

Ma fi ft^giugne per parte della Marchefa di Du:enta , che 
dia non ricevè Dote alcuna , perchè la Dote di ducati due- 
mila a lei proraeffa fu fittizia , & ai pompon . 

Si rilponde in primo luogo, che tanto fia Dote la Dote vera , 
quanto la Dote apparente, allora quando il Marito fi è con- 
tentato di quella Dote apparente , e fi .è: già effettuato il 
Matrimonio, e. fi è confeguito il defiato fine . Onde non fi 
può pretendere altra Dote da’beni Paterni giuda il divifamento 
di Kellebentx de Renunciat. fuceeffion.Njbil. fornii, nella Giunta 
alla qaifi. 42- »• 38 : Cum Dot eum principaliter in fitem fi- 
lobus etmfiituatur , ut citius ,' .& commdiut nubcre pojfint , fi 
houtfìo fuerior eiacatte , & tali Marito de f pouf atte , qui ipfo- 
rum fiatiti fit totvncniens , &. a b divitias , quas ip/e poffidet , 
nullam eupelat Dotem , quei fune ulterior Dos a Parente non 
fa extorquenda. Nano cum firtem Dotit filii vere confequuta f ae- 
ra ips nulla fuptrefl confa, vel ratio , quare alta , & quidem a 
Paratile fit Dot [olvenda , cum & maritai , & filiti tum ab 
obiigationep & confiitutione iftivs liberatum velini. 

Noi> il cola nuova A coftituirfi la Dote per pompa , ed appa- 
renza; ma è (lato ciò felice fard anche ab antico non tan- 
to dp’ plebei , i quali non troppo fi curano delle finzioni , 
eccelle vane pompe t quanto . da’. Nobili,;! quali fon quelli, 
che per decoro de' Macrimonj richieggono fovvente 1 ’ appa- 
go c 'J ren- 
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tenza di Doti grandi , quantunque non vere. Documento fe 
ne ha nella L. fi quii p. C. de Bonis prefcriptor. in cui fi 
concede alla moglie di trarre dai beni del Marito profcritto 
la Dote vera , non gih la Dote vana , e fcritta per pompa : 

Dos elioni, non qua aliquotics inaniter dot aliarti Infìrumentorum 
tenore confcribitur , fed quarti fe corporalitcr tradidiffc docuetit , 
reprafentetur ; ove la Gloffa di tali Strumenti di Dote appa- 
rente ci dice : Sic fiunt quottdte . Ed anche tra Principi 
Sovrani foglion fiffatte Doti prometterli , conforme fi legge 
in un diploma di Malfimiliano regiflrato nel Codice Diplo- 
matico d’ Italia di Gio: Criftin. Lanig torti, i. pag. 479 , 
coi quale egli dichiara , che tra le doti di Bianca Maria 
Sforza fua futura moglie ci erano ducati cento m. per pom- 
pa : uippofita tontummodo prò bonorc utrorumqut nojlrum ad 
publicandum fabiani . 

Maflimamente fi fuole ciò praticare ne’ matrimoni, che fi con- 
traggono tra le famiglie* Nobili, che godono le fpeciofe pre- 
rogative de’ Sedili Napoletani, e le famiglie Nobili forefiie* 
re , che non fono a quelli Sedili aggregate , Molti Nobili „j r , 

forellieri per fare acquifio di una Dama Napoletana qpn •' 

fi fono curati della Dote , e fi fono contentati foltanto di 
aver con loro comuni le Nozze, avendo in luogo di gran Do- 
te le affiniti , che per quelle Nozze acquetavano . I Nobili 
Napoletani all’ incontro fono agevolmente condifcefi a fare 
tai Parentadi per lo comodo , che avevano di maritare le 
loro figlie fcnza Dote , ficcome la cottidiana fperienza ci fa 
fede . La quale Confuetudine della noflra Regione fi dee fo- 
pra qualunque altra cofa attendere nella collituzion delle 
Doti , conforme olfervano Merlino de Legit. lib. 3. tit. 1. 
qu. 1 1 n. 20, e 3 1 , ed il Cardinal de Luca de Dote difcttr , 

149 n. 31. Sicché il Marchefe di Ducenta per potere to- 
gliere per moglie una Dama di Sedile Napoletano fi conten- 
tò di non aver Dote ; ed elfendofi allora cosi contentato , 
non gli conviene ora pentirli , ed inquietarti con dimandars 
quella Dote, che non andò prima cercando. 

Ma dal Marchefe prefago di quella forte inevitabile oppofizione Qn e g 0 f„ ;i p r ; nw 
fi è prevenuto in una Iltanza fog.i io, che la Dote non poffa Matrimonio, che fi 
confiderarfi nella Nobiltà della fpofa; perchè prima di quello 
matrimonio la famiglia Gaeta era congiunta per Parentado Famìgli» Folgori. * 
alla famiglia Folgori , e per quella congiunzione di Sangue 
fi alferì ne’ Capitoli Matrimoniali , che li promettevan da 

, lui quelle annue larghe contribuzioni alla fua moglie . Or 
. C 3 que- 
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quella aflerzione fu fatta ne' Capitoli Matrimoniali , accioc 
che i Parenti della famiglia Gaeta fodero ■ condifcefi ad un 
tal Matrimonio . Quello fu il primo Matrimonio , che fi 
fece tra la famiglia Gaeta , e la famiglia Folgori . E fi 
potè forfè quello allora dire non per altro motivo * fe non 
perchè ficcome una Dama della famiglia Marra figlia di 
D. Porzia Caracciolo entrò nella cafa di Folgori ; cosi D. 
Anna Caracciolo germana (ornila di D. Porzia entrò nella 
famiglia Capano , e procreò D. Margherita Capano Madre 
di D. Marianna Gaera . E. quello era f unico largo vincolo 
di Parentado , che tra loro padava . Ma ficcome non fi (a 
con certezza con quali occulte condizioni fu de entrata la 
Dama della famiglia Marra nella cala di Folgori ; così 
ali’ incontro è a tutti manifello , che fi contentò i’ odierno 
Marcitele di Ducenta di prenderli per moglie D. Marianna 
Gaeta coll' anzidetta Dote . 

Si rifponde in fecondo luogo , che effendo (lata la Dote prò- 
meda , e coftituira dal Padre , fi dee prelumere congrua, e 
convenevole , oè Ita lecito alla figlia dimandare altro . Cosi 
ci lafciò ferino Maranta difput. io n. 21 , ove dopo aver 
detto , che polla dimandarli dalla figlia il Supplimento del 
Paraggio , foggiugne : Limita mnltum fingularieer hoc non proce- 
dere , quando filia efjet maritai/*, & dotata a Patte ; quia quan- 
tumeumque fu Do s , femper cenfetur Congrua , cu quo a Patre 
fan confhtuia . Nat* L:x prxfumit , quod Pater bene providet 
filix ; CT quid Pater feti tenori dtbet alteri videri incompete ns , 
curri nuli us amor vincae Paternum L. fin. C. de Cur. Itb. I o , 

(7 ,L. ne c in ea D. de Adult. ande fili a non potcjl Patrem 

inquietare , (T dicere , fe incongrue dot, nani . Ita tener Paul, 

de Ca/lr. in conj. 275 in cap, Japer primo qua filo col, 4, 

& 3 in primo voi. & Pbil. Dee. in eonf. 2 6 col, 1 , CT 
confi 8y col. fin. Unde prxdida procedetene , quando filia do- 
rarefar ab alio , quam a Patre de borrii Paterni t , pata a fra , 
tre , vel a Tutore . Et banc limitattonem fentit Mattò, in 
dilla Confile. In nlìquibus col. fin. Et efl nova limitano , (7 
a paucis cognita j quam confirmo bona rat ione . Nane vvenre 
Patre non traCla/ur de Legitima, quia prò ea babetur refpdlui 
ed tempus mortis L. c»m quaritur C. de lnoff. Teflam. <T L. 
etiam §. fin. & L. fi Patrona s §. fin . , D. de Bon. liber. Nam 
vivente Patre non conftderòtur Legitima in ejus boni s L. 2 §. 
interdum D. de Vulgar. & pupi!. & L. 1 §. fi impuberi 

D. de Colla/, bon. Nec tenctur Pater affignare Legitimam f ìlio 
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in ci m vita fccundum Bald. -ditg. CT contmunirtt DD. in L. Lux 
Cornelia D. de Vulg. & pupil. nullum enim ju s babet films 
vivente Patte in e/m bonis , ut ibi , & per Bald. in L. quatta 
vii verf. entra quaritur C ■ de Fideicom. Unde Pater dotando 
filiam implcvit officium , ad quod de iure tettebatur per L. 
qui libero t D. de Rie. Nupt. & L fin. C. de Dot. promifi 
CT ultra non tenetur . Nec potefl dicere filia, fe b abui [fé miniti 
Legitima , quia eo vivente non conjideratur ; CT po/ftbile efl , 
quod bona diminuantur , antequam moriatur . Minime pofl mor~ 
tem Patrit potefl filia conqueri , quia Leu reputa t congruam 
, dotem eam , qua fiuit a Patte conili tuta , & non infpicimus 
augmentum facultarum Putrii ; quia dubius era t ifte eventm , 
ex quo poterant diminuì , tir dici t Bald. in d. L. quamvis t» 
fin. & Alex, in confi. 1 8 1 in 5 voi. 

Inoltre eflendofi dal Padre fatto il contratto del matrimonio Nella Dote data dal 
di fua figlia , ed eflendofi da lui (labilità quella Dote, che Padre alla figlia non 
avrà meglio (limato, non è imaginabile , che fia ne' Capi- ' preumt 00 ‘ 
toli Matrimoniali intervenuto Dolo alcuno per lo innato \ 
amore de’ Padri in ver di tutti i figli fecondo 1 ' avvifo di 
Kellebenn de Renunciat. fiucce fijion. cap. 42 n. 75 : Doliti 
vero cum in animo conjiflat , non ita facile probari poteri t , 
maxime fi a Parente commiffius dicatur . Naturali s enim ratio 
bunc indiflincte liberti finii bene confulere dittar L. fin. C. 
de Curar, furio fi. dan. L. fi a furiofio in fin. D. eod. L. iflì 
quidem §• fin. D. fihiod met. confi L. Aurei ius Titius D. de 
Lib. legat. L. nec in ea D. de Adult. e cita varj DD. Et 
fiangiiinis dilsttio omnem doli , (7 frauda fufpicionem rcmovet 
Corn. confi 3 6. n. 9. voi. 1. Burf. confi. 1 3. n. 13. voi. li 
adeo quidem ut DD. inde omnem Dotem , quam Pareti! confili • 
tuit , fufficicntcm effe exifliment . , 

Quindi non è lecito alla figlia maritata , e dotata dal Padre Non compete , tlo . 
querelarli della fcarfa Dote, e dimandarne il Supplemento, ne di Suppiimemo di 
Ed infatti lappiamo , che quante volte fieli fatta dalle figlie c |“ a '/f‘£ a ^ a 
una tal dimanda , Tempre fia (lata loro da' noli ri Supremi t» , ed è ft au r m * 
Tribunali dinegata udienza, conforme ci aflìcura tra gli al> qualche miniera do- 
ni Camillo Salerno nel comento della Confuetud, Si moriatur uta ' 
nella parola Paragium Ut, E. con quelle parole : Quando namque 
Pater dotem confi unir , non efl referenda quali io , quod incam- 
petenter dotaverit , cum ipfie melius , quam àìiils ficiat prò filia 
capere confilium tex. in L. nec in ea D. de Adult. Ita con • a 
fiuluit Dee. confi. 2 6. Et vide Alex, confi. >19. lib. 3. ubi 
notatut plana ita fuifific derifum-, proni in S. C. noftro Neo. 
polii ano , ut refert (Ir am. decifi. -57.- (7 Afflili, in Canflir. 

. j C 4 Fra- 
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Fratribu s ». Itg. .... E» tirai Jftme in confa Antoni £ Can- 
giano cum Magnifica Co fate , & Fr etri bus , quo dum babuif- 
ftt dote! unciarum quadr agiata , quo attenni facultatibus tem- 
pore mortis non afccndebant ad Ltgitimam , petit Supplcmentum 
Mini , & non ab/ìante quid noce etiam renunciaverat , jt mfiit 
Aulii de eonfenfu omnium cclebetrimorum Patrum die p. A- 
prilli 1551. fuit lata fent ernia abfol vendo dicìos convento s ab 
impetitione di fi e Antonia AUricis , referente Domina Jeanne 
Andrea de Garrir. Sent ernia extaf pene i Coppulam . Et idem 
fuit decifum in caufa Lue retta Cerella cum fratribut, referente 
Magnifica Scipione de Aretia , Afluario Jubena . Et fimiliter in 
caffo Magn. Iftbclla de Rogerio cum Magnif. Mali h 00 filto 
primogeniti., referente Magnif Jo. Tboma de Minadois , Man- 
cufio prò Aflorum Magifiro ; necnon CT in caufa Francifca 
Cajanovte cum Jo. Carolo c/us frane , vide Cram. decif 101. 
Taliter quod in hoc badie non ejì amplila óubitandum , cum 
pittrici fuit decifum. 

E nel vero offendo appreffb di noi lo Statuto , che in grazia 
de’ mafehi «(elude dalla (ucceffìone le remine, dando loro 
il ibi o Pa raggio , quando la femina con quella tenue Dote, 
che le ha dato il Padre , ha gii trovato marito , coffa in 
virtù dello Statuto ogni azione dt Paraggio,e di Supplirne», 
to di quello ; perchè il (ine dello Statuto non è, che la fé-, 
mina fia ben dotata, ma che ii mariti con decenza, al qual 
fine conduce , come un mezzo , la Dote . Effcndofi adunque 
colei decentemente maritata , fi è gii conleguito il fine 
dello Statuto ; e quando il fine fi è confeguito , non fi cu» 
rano piu t mezzi. Infigne al nollro proposito 6 è;quelcbe fcriffe 
Merlino nel lib. 3. de Lcgit. tit.i, qu. iz. n. $6 : Quando fili a 
j emina bonejle in matrimonio collocata repetilur , lune data ma- 
riti boncfla qualitale , . ominitur invefh gatto , an Dos fu con- 
grua , uri incongrua , Ita pofì Dee. (T Soc. tradir Ladercb 
tónfi X ad. ». 2- verf. Ceterum ubi Pater; £? facit C tifai, 
confi. 4 67. ». 46. Et boc videi ur procedere nedum in Patre , 
(ed etiam in quavii alia dotante , quia intentio Statuti volta- 
tit feminas dotati ta fuit , ut bonefìe in matrimonio collocar i 
poffint . Cum ergo viro digno nupite fune , ulteriu 1 non ejì 
difiputandum de congrua l vtl incongrua Dote; Statuti entm in- 
tétftio impleta fuit . 

E che quelle maflime fi fiano collantemente ricevute ne' no. 
Uri Tribunali , come ceree , ed incontraftabili , ad evidenza 
lo ci dimollra 1' antica conlueta formala , che tutto giorno 
dalla G. C- fi adopera Reila lpcdizioae de’ decreti di Pieam* 

boli 


Digitized by Google 



li 


43|( 49 )ì& : 

boli, i quali V interpongono in. Favor de foli marchi colla 
clauiola : Cum onere donmdi S ororei , fi non f iter ini dotate. 

Colla quale fi ha per corto, che 4 <r figlie femmine per la Dote 
già ricevuta da! Padre debbano effe re efclufe da qualunque 
azione, e fucceffione ;• ••« • , V ., ■ •> » , \ 

Si rifponde in terzo luogo $ che effondo folito farli appreffo di Noe fi poffono tra" 
noi le Rinunzie col Giuramento , non poflano quelle per vigore Nobili impanare le 
del Giuramento affatto impugnarli nibilo accento come fatte fine 
caufa per non eflerfi ricevuta Dote alcuna fpecialmente tra'Nobilij ferii fatte fiJT**/* , 
fecondamentechè fcrifse Kellebentz cap. 42. n. 17 .• Ex qùitmi "bile adepto, 
deducitur, cum Renunàationii fundamtntum in Jurameneo prin- 
cipali ter con fi fìat , quod perpetuo fervandum eft , ìfiam fubfi- 
fiere , licei Dos minimi , Vei nulla rinuncianti puelfx nume- 
rata fuerit DD. Et maxime fi con/ugem filli quoad ftatum ,• 

& dignitatem conveniente^ eonfequuta fuerit , & qui tanrds 
pojftdeat opei , qua oneribus matrimoni i perferendit fufficiant. - 
Ne c bifee obefi quod tradii Anton. Fab. in- firn troll. de Error. 

Pragmat. dee. 1 3. err.' 7. tjufmodi Renunciationcm non [olmrt 
effe contea Lega , fed eliam fine confa ; & propterea negati, 
non pojje , qui» adverfur agentem ex palliane dando fin exce- 
plio doli , qua iure campetti , quotici agitur eu ftipulatione fio 
ite caufa intérpofita L. ». §. circa D. de Doli mal. excepr. 
nec etiam per J uramentum alìionem doli unquane perimi , no 
alioquin eveniate ut Jusjurandum iniqui! atis , & doli vinculum 
confittuatur . r .• .■ j 

Rejp. nani ut ex prttcedenlibus palei , paHum bujufmadi minime 
Legibus ripugnai , nec etiam fitta extra omnem caufam a fuc- 
cejfione eucluditur- Ut etiim alia quamplurima in favorem No- 
bilitati! ob e/us encellentiam cantra Juris noflri Communi s nor- 
niarn in Statutis fancita , & moribus recepta babemut , fic et- 
iam eonfehfus fili* euprejjus , & deliberami baud dubie prò- 1 c- - 

pinquorum Juditio informami , Ó" a marito fpontanee appro- 
batus , mafculorum item exifientia , quibus ifia ob publicum • 
ccmmodum per L. l. §. publice D. de Vtntr. in f pie. favere vo- 
lai t, {ufficiente! palio Rcnuncialionis largiuntur rationes , ita ut 
nequaquam fine caufa interpofitum dici queat . 

E’ da notare medefimamente quelche Artmanno Pittore lib. 4. Non poo impa , 
qu. 6 . n. 1t. fcrilfe a quello propolito, foggiungeodo ancora, gnare la R manna 
che neppure per cagion di Lefione enormiffima pofla impu- fj[ti con Gmramen- 
gnarfi la Rinunzia giurata: Sento prò ampliartene d.e. ffuam- rioa r e 
1 vis notata 'dignum efl , quod et fi renuncians futur * fucceffioni 
nibil omni no hoc nomine acceperit ; Rinunciano jur amento 
falla nibileminus valcat , Nam ci fi ■ rcxtus de fi Ha , qu* do- 
■ ■■■ ' C 5 tem 
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tcm acecpit , loquatur .... variar tamen , (7 rtceptior co • 
rum tfì /eutimia , qui Rinunciai tomo» etiam hoc ca/u valere 
exi/ìimarunt , Ratio enti» , qunm confiderai lextus in ditto 
cip. J Quamvis , quia vi de Ite et Jurameatum toc fine nhquo di. 
/pendio faluris fervati potè fi , non minus toc cafu toc uni ba- 
ldi , quam fi , Dote data , fuìffet renuncietum . Hxc igiiur po- 
livi eft attendendo, C? dtfpofttio i/la de omnibus , quibus ratio 
conventi , intelh genia tjl L- rigida ^ <7 Ucce D.de Juris, (7 
faBi ignor. Hattc igieur fententiam tencnt Imol. (7 Roman, 
in L. qui fupet/ìiiis de Acquir. bcredit. (7 in L. [ì ipulatìo 
hoc modo , (T ibi etiam Alea. n. p. (7 confi, 53. voi. j t 
Ruin. confi 204. eoi ■ j.._ Gemin. in 4 . c. Quamvis , (7 ili 
Nat, in 5. limie. $ 6 . (7 Dui acuì 3. pari, 2. n. 2. (7 Gut- 
tier. in veri. Ut dote contenta , Vafq. in d- c. 18. n, xoj, 
Anton. Game/, in L. Tauri 22. *.7. Serapbin. de J ut am. pri . 
■vii. 2 N »• 1 3. & tp T qui etiam opinionem bone communcm 
effe profitcnlur , quam etiam noviffime fequievr Facbin. lib. J, 
Controv. Jur, tap, 24. Jdque adeo verum eft , ut ejufmodi Re- 
nuoci ano grilli /afta ncque etiam ritiene enormifftmjt lafionis 
refeindi pofftt , quippe cum illam ex mera liberalnate , (7 do- 
vendi animo prof edam effe appareat , atque feiens , (7 volent 
quii minime Indi , ncque ulta Itcfìonis jufta dici pofftt ratio L, 
cum donat'tonis C. de Tr anfibi, ut fenferunt Didacm , & 
Va/q. (7 Serapbin. in dd. locis. Idem firmai Socin. /un. confi, 
7 6. n. 23 , Ó* feqq. voi. 2. Sicché per quelle uè divilate 
ragioni dee la Marche!» di Ducenta contentarti di quella 
Dote o vera * o apparente , che le fu dal Padre data , col- 
la quale ha gii ritrovato marito , ed é fiata da collui bea 
corredata , anche dopo la di lui morte, ed ha rinunziato con 
giuramento ad ogni fucceffione . 

Oltre a ciò non può ora la Marchefa di Ducenta dopo il lun- 
ghiffimo torlo di anni 34 dir di nullità della fua Dotazione, 
ed impugnare la giurata Rinunzia da lei fatta. L’azione del- 
la nullità della Dotazione , come di qualunque altro atto, 
effondo azion perfonale , fi preferì ve per lo Ipazio di anni 
30. L. ficut 3. C. de Prafcript. 30. annor. Laonde intorno 
alla Preterizione della nullità della Rinunzia coti le ri ile Do- 
nadei de R enunciar, lib.z. cap. qz. ». 3 .• Tanti autem rqboris 
fidicatur Prafcriptio , quad etiam fi Renunciatio nulla effet, (7 
nulla curufcumqve fpeeiei , ad bue illam firma! ; nec tam re. 
nuncianti , quam eim beredibus regreffus nullo modo conccditur 
adverfus Renunciattonem nullam ; quoniam iUud jui oppugnandi 
illam per poffidentem prtfcriptum venie juxta tradita per 
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Bulli, in /rad. de Praficript. in 4. pare, queeft. 74, num. 5. 
Ea prorfus ntt ione , quoniam per iflam Praficriptionem omnis 
exceptio tollitur , III» potius Praficriptio nullitatem Renunciatio- 
nis rolli t , qua anrtorum 30. curfium imporrar per text. in , 
L. fictrt C . de Preefcript. 30. annor. Lapfut enim prxdiHorum 
annorum opcratur , ut Renunciatio licer invalida fit , nibil can- 
tra ipfam Renunciationem tentati pojjtt , prout dixit Paul. M- 
mil. Gali, in frali, de Except. in tir. de Rcnunciat. except. 

5. per tot am. 

Premete quefte vere, ed irrefragabili nudine, chi non vede, 
quanto (ìano (iravaganti , e di ogni ragione sfornite ie pre- 
tenfioni della Marchefa di Ducenta ? Se fofse lecito per 
mezzo di quelle frivole , ed improbabili ragioni , che fi fo- 
no addotte dalla Marchefa di Ducenta, impugnare le folen- 
ni giurate Rinunzie fatte dalle Donne maritate , e dotate, 
fi fconvolgerebbe fenza dubbio quell’ ordine economico , 
che con grandiflimo avvedimento fi è dapertutto in quello 
Regno finora ofservato, fpezialmente tra’ Nobili per lo de- 
coralo mantenimento delle proprie famiglie dai mafebi uni- 
camente confervate . Si fono le Rinunzie inventate , ed av- 
valorate di tante claufole, e cautele non per altro fine, fe 
non fe per alficurare la pace, e quiete di tutta la Società 
Civile , e per fomentare quell’ amorevolilfima concordia , 
che dee foprammodo regnare tra’ Parenti . Dee la Marche- 
fa di Ducenta chiamarli per contenta di quella Dote , che 
Rimò darle il fuo provvido Padre , il quale attefo il nume- 
ro di undici figli cercò di maritarla nella miglior maniera 
che potè. Non è lecito a lei di pretendere altro dopo aver 
trovato marito , ed efsere (lata da quello corredata di con- 
fiderevoli annue contribuzioni, anche dopo la dilui morte, 
e dopo di aver con giuramento rinunziato a qualunque fuc- 
cedrane . Ed elfendofi già maritata , viene efclufa dall' odier- 
no Duca di S. Nicola fuo fratello confanguineo dalla prete- 
fa fucceflione del fuo zio materno per efprefsa difpofizione 
della fopraccitata Confuetudine Si quis , vel fi qua §. Sed fit 
mortemi, alla quale fon foggetti tutti i beni nella eredità di 
collui rimalli . Non può dunque la Marchefa di Ducenta ot- 
tenere il chiedo Preambolo di D. Alfonfo per odarle tanto 
la giurata Rinunzia Reale, e abdicati va da lei fatta, la qua- 
le fecondo le nodre Patrie Leggi, e la inveterata Confuetu- 
dine di quedo Regno è valida , ed efficace ; quanto la Pre- 
fcrizione del lunghtffimo tempo di anni 34. 

C 6 CA- 
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Dotazione di D. 
Giovanna Gaeta. 


Rinunzia Fatta da 
D. Giovanna negli 
(Felli Capitoli Ma- 
trimontali • 
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C A P I T O L O IV. ' 

Si dimoftra, che la Illuftre D* Giovanna 
Gaeta non poffa fuccedere al fuo Zio 
• Materno D. Alfonfo Capano per 
oliarle la giurata Rinunzia Reale, 
e Abdicati va da lei fatta. 


L A Illuftre D. Giovanna Gaeta Vedova dì D. Domenico 
di Afflitto altra forella carnale del Duca di S. Nicola 
ha chiedo parimente il Preambolo di D. Alfonfo Capano 
fuo Zio Materno fot. 199. A quella petizione fi è oppofta 
dal Duca di S. Nicola l'ampia generale Rinunzia reale, e abdi- 
cativi da lei fatta con giuramento, allorché andò a marito, 
ad ogni fona di fucceflione, c fpezialtnente ai beni Zierni 
f'fr 

E certamente efrendolì nel di 24. di Novembre 1749. ftipulati 
da Notar Francese Palomba i Capitoli matrimoniali per lo ma- 
trimonio di D. Giovanna Gaeta con D. Domenico di A& 
fitto, il Duca di S. Nicola D. Nkolantonio Gaeta dilei 
Padre, diè, cedè , ed afTegnò a D. Domenico per le intero 
Doti di D. Giovanna (ua figlia , e per ogni parte , porzio- 
ne , Legittima *. Paraggi© , e loro Suppiimcnto la lomma di 
due. diecimila, cioè due. 25001 contami liberi pagati con 
due Fedi di credito per mezzo del Banca di S. Giacomo , 
e del Basco dello Spirita Santo, e per gli reflanti due. 
7500. gli affegDÒ conlìmil lomma fopra il Credito Iftru- 
mentario di Capitale , e terze di maggior lomma , che do- 
vea confeguire dalla Univerlità. della Terra di Rofa in Pro- 
vincia di Calabria Gitra , e G obbligò di fargli veri, reali, 
e non elatti , nè ad altri ceduti , Icnzachè folTe tenuto di 
evizione , o ad altra qualfivoglia cofa , in calo che non fi 
potettero quelli in tutto , 0 in parte efigere . 

All’ incontro D. Giovanna fece ampia generale Rinunzia ad 
ogni fona di fuccefiìone colle feguemi parole : Qui predata 
la detta Signora D. Giovanna Gaeta agente parimente, ed in- 
terveniente alte coje infraferittt per ejfa , Jmi eredi , « fuc- 
cejjori & c. con il con/enjo di detto Signor D. Domenico , da 
ora come dotata di Baraggia , ed oltre il Pareggio de' /noi be- 
tti Patemi , Materni , ed altri , e come contenta di detta Do- 
ti 
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te quitta , e quieterà detto Signor Duca D. Nicolantonio fin 
Padre dille Doti predette per ogni parte , porzione , Legittima , 
Pareggio , e loro fupplemento , e per ogni altra ragione te 
compete al prtfente , e le poteffe competere per t avvenire fo- 
pra tutti , e qualfivogliano beni Paterni , Materni , Doti , e 
ragioni dotali Materne , beni fraterni , fororj , Zumi , ed a- 
verni , e di altri qualfivogliano , burgenfatici , e feudali, e per 
qualfivoglia altro titolo , e Caufa acqktftati , ed acquiflandi et- 
iam per Aqtùlianam Stipula ite, non . 

Di piu per certa fetenza , e bene informata di fue ragioni tan- 
to per lei , quanto per i figli , che , Deo dante , da ejfa za- 
fferanno , e loro difendenti in infinitum , cederà , e rinun- 
cierà , ficcante cedere rinuncia tanto tramlatìve, quanto eu- 
tinflive , e come meglio farà, a benefizio di detto SignorfDu- 
ca D. Nicolantonio fuo Padre , e de' fiuti Eredi , e Succeda- 
ti qualfivogliano con giuramento , e per patto di piu non di- 
mandare , e di non fuceedcrc , ed anche donerà , come da or * 
dona per titola di donazione irrevocabile tra vivi al detto Si- 
gnor Duca D. Nicolantonio , cd a Juoi Eredi , e Succcffari 
ogni ragione, azione , parte, porzione. Legittima , Foraggio, e 
loro Supplemento >t ed ogni altra ragione a lei [pittante al pre- 
finte , t che le poteffe [pettate per l’ avvenire J opra tutti , t 
qualfivogliano beni burgenfatici , e Feudali , prefenti , e futur 
ri , ragioni , Eredità , • e fucceffioni fue paterne , materne , fra- 
terne , fororie , 2-ifrpe , Pairuorum , & Avunculorum , Ami- 
tarum , Materterarum , & Avite utriufque , ed altre Succef- 
fioni , ed efcadsnze qualfivogliano , che a detta Signora D« 
Giovanna [off ero devolute tanto per T eliantemo , quanto ab in - 
teflato, tanto adite, quanto non adite, delate, e deferende , 
anche per caufa di legati , fedccommejft purificati , feu purifi- 
canti/ , donazione tra vivi , feu caufa morta , e per ogni altra 
ragione, titolo, e caufa , e per qualfivoglia tflituzione direna, 
feu fedecamme/fatia , tanto in aria tra vivi , quanto in ulti- 
ma volontà da tutti ì tempi p affati fino al giorno , che fi 
conir aera detto matrimonio , e da allora in avanti fi devolve fi 
fero ab inteflato tantum per Eredità, fucceffioni, e linee fue 
Paterne , Materne , Fraterne , Sororie , Z terne , Patruorum , 
Avunculorum , Aatiiarum, Materterarum , & Avite utriufque , 
e tanto per linea diretta , quanto collaterale , feu trafverfalc 
in quocunque grada , vcl alitar, undecumqut , quomodocmttque , 
qualitercumque , & a quncumque , etìam iure Confusi uàmmto 
di quefln Città di Napoli, e per le Co/l it azioni , e Capitoli 
del Regno , e per qualfivoglia altra caufa 4 e Confuti tidine , 
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ed altre caufe cognite , cd incognite , per le quali tanto Jet* 
ta Signora D. Giovanna , quanto i fuoi figli nafcituri , e de- 
fcendenti poteffero pretendere , o dimandare cofa alcuna ; ancor- 
ché i figli , e difendenti di detta Signora D. Giovanna pre- 
tende fiero venire e» propria perfona , etiam Matte prtemertua , 
bcreditate delata , aut non delata . Né fi poffa dire aver pro- 
nte JJo il fatto alieno , o veramente di aver fatto tutto lo sfor- 
mo per la ratifica , ed effettuale efcquuzione della pre/ente Ri- 
nuncia , e Donazione , ancorché l' Eredità , e JucceJJioni fu- 
dette fe li deferijfero dopo la morte di detta Signora D. Gio- 
vanna . 

Nè pojfano allegare detta Rinunzia , e Donazione efferfi fat- 
ta a contemplazione di detto Signor Duca Juo Padre , e 
de fuoi eredi , e fucccjfiori , ut fupra , ma detta Signora D. 
Giovanna in ogni futuro tempo fin reputata come qualfivoglia 
ejìranea da dette fuccejftoni , dimodoché ab mteftato t inten- 
dano , e fiano affatto efclufi dall' eredità , beni , ragioni , e 
facce fifoni predette. J Qual Rinunzia fi efienda tam ad cognita , 
quam ad incognita , & penitut ignorata , ancorché foffe fperan- 
xa fujfiflcntc del prefente , o per caufa , e ragione del paffa- 
to , e deir avvenire . Nè poffa detta Signora D. Giovanna , e 
fuoi figli , e difeendentt come fopra in ntffuno futuro tempo 
venire cantra detta Quietanza , Rinunciale Donazione , quale 
fia Reale , e RealiJfima , paHo de non perendo , & Aquiliana 
Stipula; ione , ancorché di detta Rinunzia , e Donazione hifo - 
gnaffe farfene efpreffa , e fpecial menzione , e delle ragioni , 
ed azioni come fopra rinunciate , e donate fi abbia nella pre- 
fente Rinunzia, e Donazione fatta efpreffa , e fpecial menzione. 
Nè poffa allegar fi in tempo alcuno , etiam rebus in eodem fi a tu 
non permanentihut ( quod abfit ) detta Rinunzia effere fiata 
fiefa per fide di Nota/o nel modo come di fopra , dichiarandoli 
efprejjamente , che detta Rinunzia , e patti predetti fi fono 
fiìabiliti di confenfo , e volontà di effe Signore Parti , e non 
altrimenti , nè di altro modo . Delti quali legati , fedecom- 
meffi , difpofizioni , te/lamenti , ed altri atti detta Signora 
D. Giovanna dichiarerà , ficcome dichiara , effe me appieno in- 
formata , con aver prima veduto, cono fiuto , inufo , e ben 
confiderete le parole , e tutto il tenor di effe , rinunciando an- 
cora alla L. de bis D. de T ranfaB. con promettere , ficeomt 
promette, a detta Rinunzia, Donazione , Quietanza , e promeffe 
non contravvenire per qualfivoglia caufa , ancorché ne foffe le- 
fa enormiffimamente , vel dolo quocumque re ipfa , vel ex prò- 
pofito , aut me tu faltem reverenriali indotta a farla direBe , 

vel 
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■Oet indirette , e per qualfivcglia altra lefione , ma fempre , ed 
in ogni futuro tempo , ed evento dette Quietanza , Rinunzia, 
t Donazione debbano forine il loto dovuto effetto , rebus etiam 
in eodem flato non permnnentibus , tfuod abfit . . . 

E' del tutto f debba a maggior cautela flipulare 1 [ir amento colf ob- 
bligo di ejfa Signora D .Giovanna, e de' fuoi Eredi , e Sufceffori, 
i beni , doti , e ragioni dotali , e con le fuddetre , ed altre 
cautele , e clan fole a con figlio del Savio di effe Signor Duca 
D. Nicol an toni o , e le Doti predette, tome j opra fod ufane , ed 
affegnate refpettivamrnte debbano reflar • fempre obbligate con 
privilegio di prelazione in amplijjima forma per ojfervanza 
della [addata Quietanza , Ceffone, -* Rinunzia, talmemechi la 
j pedale obbligazione no» deroghi alla generale, né. per contro » 

E debba ancora data Signora D. Giovanna obbligar f., ftecome 
promette , di ratificare la' detta Quietanza , Rinunziai, e- Dona- 
zione , e di munto farla nel modo , come di /opra colle fudette 
promejfe tante verte , quante ne fari ricbiefla dk ditto Signor 
Duca fuo Padre , conforme offa S»£W»r D. Domenico nel fuo 
proprio , privato , e principiti nome 'promette fare -fon effetto , 
che la detta Signora Dì Giovanna ai iflawta di dotto Signor 
Duca 1 , e fuot' Eredi , e Siurefftri , e tante volte ^ quadre ne 
fari ricbiefla in coftanga del prejente Matrimonio tantum, faci 
tré la detta’ Raffica, nuova Quietanza, Rinunzia, Donegione t - 
e fromcfjc fudette . E' qucflo ancorché la fudcttn Signora D, 

Giovanna intervenga e firmi li ptefenti Capitoli , e faccia la 
Quietanzale Rinunzia finitila , perché il tutto fi prometti a 
maggior cautela di detto Signor Duca'. e - ’ >' - , *n j i 

Finalmente nel cìfo che D. Giovanna confante matrimonio, o Indennità piemef- 
i figli, e difendenti da quel matrimonio in qualfi voglia ma- 
do coni rav veni fleto a qtftiìa Rinunxia , o in alcun modo to marito di D. Gio- 
moteftaffero il Duca D. Nicolantonio, ed i fuoi Eredi, «Sue* vani», 
ceffori , fi obbligò D. Domenico nel fuo proprio privato , e 
principal nome tfi rifare al Duca D. Nicolantonio , ed ai fuoi 
Eredi , e Succéffori tutto quello , che D. Giovanna , o i fi- 
gli procreando con qoefto Matrimonio confeguiffero cootra la 
forma della fopraferitta Qoitanza , Rinunzia , * Donazione. 

E furono quelli Capitoli Matrimoniali foferitti dal Duca D. 

Nicolantonio, da 'D. Giovanna, e da D. Domenico di Afflitto 
fog. 218. a 2 2p. ' * 

Or fi oppone da D. Giovanna , che fi promife foltanto da lei 
ne' Capitoli la Rinunzia , ma non fu poi quella realmente 
fatta . • . 

A quella oppofizione fi rifponde inprima , che D. Giovanna 

• nell' 
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b» 11 ‘ atto fletto , cbe : promif* "di- fare la Rinunzia , k fece. 
tic' Capiceli fi ditte : Goderà , e Rhwnucrà r . ficcarne Cede-, t 
Rinunzia , ed amie Donerà , come da ora Dona fog. 211.' \N£ 
poffa detta Signora D. Giovanna , e.fuot figli , e difendenti 
come /apra in ’ mffun futuro ■ tempo -venire contèa detta Quif-i 
ponza, Rinunzia, e Qonazìo/te, quale fio RealeJRealtjfima, p4 
tio.de non perendo, (3 Aqu diana Stipai aliane , apàorcbè di f:t r 
ta Rirm»%id, e Donazione bifognaffe far fine efpreffa^ e /peci 4 
Menzione, e delle ragioni ed agjoai , come. /opra rinunzia te fi 
abbia nella preferite. Rinunzia , e .'Donazione fatta efprefia , e 
fpecial menzione- . bri ■poffa allcgarfi in tempo, alcuno, etiant 
rebus in eodem [ìasuemn pcrmanenttbpn , quod -sbfit , detta Ri- 
nuncia off ere fiata 'fiefa per fide . di Notaio . nel Modo come di 
/opra dii biaràndofi efpreffgmepte ,\chc Aeeta-Rinurrgia , e pat- 
ti predetti fi fase fi abiliti Ai eenfenf» , e volontà di ejje Si- 
grnre Parti ,re~t>(» altrimenti, nè'.di altro modo, fog. 223. E 
del rutto fi debba - A ) Maggior Cautela, fi / palare l/ìrumento. . . . 
E debba aurora deità S'tgmm JX Giovanna pbj 4 ig*rfi , ficcomc 
premette, 4 ratificanti la detta Quietanza , Rinuncia, e Dona- 
zione , ridi nuovo, farla nel modo come di /opra colle fudettè 
promcjfe tanta volte., quante ne fard ìricbtffla da' detto Signor 
Duca fu». Padre fog. , g l 4.%, ' • r t v 1 < tu ;> , L , \ 

Da quefte parale fi vfcde, cbetjo Strumento fi, farebbe lìipijlato 
A Maggior iCaui/ìa ,nofi perù h è fotte ntccflario; poiché la Ri- 
nunzia. nel Capitoli fletti fi «Va gii fetta ; c perciò prorotte 
D.Giovanna'. di ratificarla. Chi, fi, obbliga di ratificare un’alto, 
fuppone quello fletto atto già fatto.. . 

Oltre a ciò e$li è fefitimento rjeeviniflimo appretto itutti i no- 
ftri DD. che fe la figlia, ricevuta; la Dote, promette con gii* 
ramentoi di rinunziare alle Tutceflkmi , e Cefi poi effettuato 
il Matrimonio , quella prometta abbia /orza 'di vera Rinun- 
zia, fiffatta ni ente che ,nòn ci fia bifógno di -altri nuova fpe- 
CÌale Rinunzia . Diego /Goyarruvi». par, 3. de Paft. & Rcnun- 
ciat. fucccjf, rclett. ct>p.-jquamvit palìum de P.aUn tn 6. riunì.]. 
cos> ci avverte : ld ver.» , quod dfxtmu! , .prpmiffionem tu- 

rai am de Rctiuntianda. fiere filato ’kdbendam fore , ac ipfam Re- 
nuntialnmcm , (j boi faRum cenfevi multis probari poterit . Et 
praftrtim quia, circuititi vitandi funi L. coni fundus § fervum 
tuum D. Si certum petat. L. dominus teflamento D. de Con- 
dili. indeb. rioiatur in Clemtnt. audir, de Re/ cripta , text. opti- 
mus in E fi intra D. ; de PeBii , ubi probatur , quod promi f 
fìo Uberandi enceptionem parit adverfus agentem , ac fi libera- 
tio j am falla juijfet -, Idem dicìat tetti, ubi Bald, in L. fi 

ere- 
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ereditari i C. de Fidckam, L. fi non forteti* §. ttdeo D. de Ce*. 
,di(i t lndcb. Qui bui fitti accedi» quid Jo. Andre, ad notavi e in 
Spenti, rubr. de Obligat. 0 " film, eoi , . x, fienbem , quod fi 
quii promifirit mere eenum diem fe obligaturum ad dandy»* 
nubi deeem , poterti flatim cedente die fine elfi obligattone 
convenni ad illa decem. Sequuntur batte opinione m Ale ». Soc. 
& Jaf. in dido §. firvtun futuri t. net ab. idem Jaf. in ditta 
L. dominiti tejìamento . Et efi communii opinia , ut fatentut 
eam fiquuti Mattb. Affile, deci/. 1 6. Anton. Rub. confi 29. 
eoi. a, Andr, Tiraq. hb. 2. de Retiate.* in fin. ». ad- '■* : . .. 

Lo fteBb infegnò francefco Mollino de Rita nupt. fsf pact. in 
Matrim. convcnt. lib.- 3. qu. 8 1. . dove dopo aver arrecato 
gli argomenti conthtrj foggiunge nel num. x j : Re autem 
diligcnter canfidcnata, verini videi ur test, in dice. cap. GJua no- 
va P illuni in .Remnciationii pronu fifone /tirala locum babere , 
prout cenfiuit Baiti. in d. L. patlum dot Ai qua fi. l8. de Col. 
Ut. Roman. fingiti 183. Boet. d. decif, 3 , quei referti < 5 * 
fiequitur Did.ic, in d^ cap. Quatnvii pachi ni 3. part. in inilio 
». 3. Iodi adduce, le ftefle ragioni di Covarrnvia ed altre 
per offervanza del giuramento , e conchiude i Ex bis cottflat 
fiuperius additila fi conti- ariani minime abfiare , qua una tollun- 
tur verbo , licitam fiore extenftonem in correttoriis e» rettone 
capre fifa , tu fa, (&■ quotici a gì tur de vitando peccato , vii 
per/uno . ■ ■ . ; . ’ ~ 

E lecondo quella, comune opinione ci atrofia Francefco Rocco 
nel Rc/ponfo 66. ». 6. & fcq, èflerli piu volte dal S. G. 
decito : Qui vero ad Renunciationem pramififam , & tutti fa- 
biani dicebatur prò parte Onupbrii, quod /empir quod \in Capi- 
tulli Matrìmonialibui fui t convento , ($' pmrtijfa Renunciatio , 
ut hic , licer non fuerit exprefife. fequuta , idem eft, oc fi fuif- 
fict falla, quia cune contrattano fuerit .Matrimoniano cuna di fili 
Capuulu Matr'tmonfilibui , . vide tur m after de illis bfibfte no- 
tiliam. , & actiptare. ommadpitht domita in ipfitf appofita , 
qtut\ flint corre fattiva , CTutium carpai confiituunt T & mi 
pars Muti imo mi <, ontnfi fervati debenf , etfimfi mailer non 
fuififet prafens , ut fuìtdxnt Percgrìn. tonfi' 90. lib. 5. Prsfiet 
Amat. confi 8 6. num. 8. idem Peregrin. inter confiditi Amati 
confi 85. Molfefi. confi. 14. .num. 3. Et precipue de Renane io- 
t'ione promi Jfi t fi Capitulii. ut , babeatut prò fiatta fundat , €>' 
duifium reftrt per S. C. Prifet Merlin, lib. .X- Cotti tov. cap, 
4. ». 3 > 1 8. in fin. Mamme favata foluttonc Polii vir- 

iate tllorum Capitalo! um Mottunontohutn , ut., in cafiu nofirt 
fcripficrum in termini 1 file E ranch, dccif , 33. verfi. idem prò- 



bari poterti , Molfcf. d.‘ ciuf. 14. ». 10 , ì leg, Rovit. deci/. 
12 . num. 22. Et ita decifum fuit per S. C ■ ad relationem 
Reg. Cappe, lat. tane Regii Conftliarii. 

Non pooD.Gio- Ciofuppofto, non può dubitar#* , che abbia DiGiovanna ne’Ca- 
~ r g !np ° Ba ^ e ^ piteli Matrimoniali da lai foferitti rinunziato a qualfivoglia 
vere ^ rOP rcgr’e(To »i fotta di fucceflione, avendoti ricevuta la Dote promefla , ed 

beni giounzuti . effe n (lofi effettuato il matrimonio . Or fe rinunziò ella efpref- 

• famente , e fpecificatametne hi beni Paterni , Materni , e 

Zierni , come mai potrb pretendere al predente di fuccederé 

al fuo zio materno D. Alfonfo ? Le offa la giurata Rinun- 
zia 'Reale , e abdicativa da lei fteffa fatta J e non potendo 
impugnare il fatto proprio, non le può competere il regrefso 
ai beni da lei fteffa rinunziati giuda i'infegnamento di Paolo 
Gallerai lib. 1 de Renunciat. cap. 1 1 ». 1 : Occurrii altera 
regala , qua proditum efl Renuntiatienem foli Renandomi no- 
cete L. fubemus C. ad Velie} an.L. circa Jocationcs C. de Locar, 

& conduCl. L. fi adiouem C. de Pad. Auté. jubemm C. de Ju- 
dieiit , Ù" ibi Glof. L. quod de bona fin. D . ad L. Falcid. 

L. feire deltetis , & ibi Glof. ultima C. Ut in poj/ef. legnar. 
L. Imperatore! in prìnc: D. de Tranjadi X. fi una! §. ante 
omnia D. de Padis L. t rum duab. LL. ftqq. C. Rei inter 
ali m oda. i f -i- • t , v 1/' .1 . 

E nel /libro fecondo cap 5 ». 4 fc riffe : Cùm igitur finii , fivt 
effedus Rcnunciationis fit privatio , qute nibil ponit in Renun- 
tiante Bari. L. 1 col. 2 ver/, quieto qute cfì ratio D. de-l 
Acquir. bendi t. & a privationc ad h abituili minime detur regref- 
fu 1 , ut max didum efl ; confequens fit , ut - Renuntiand ad 
fui rcmijfum' minttpe ditur regrejfus' >L. queeritur §. fi vendiior 
D. de Aedditio Edid. L. liete» n tu! in pnne. D. de Evid. L. 
nibil §. minibus D. de Legai. I. L. fi Maritus §. fit negaverit 
D. ad 'L.jtdtnm de Aduli. L.non videtur D. Si quid in fit and. 
Patron. L. tomo hber y ibi ;■ Non revertitur ad flatum , « qua 
fe abdicavi! D. de Siatu ■ bom. L. pofi dtem D. de Leg. Com- 
mi ff or. L quod in berede §. eligeré D. de Trìbut. ad. L. 1 §. 
qui fernet D. de Succejforio Edido, 4 . fi confenfit in pr. L.Ti - 
tius D. (fiat bus mad. pign. vel hypotb. folv. L. fi fudex D. de 
Minor. L. fi quii jusjurandum C. de Jurefura». ubi ita feri- 
bitur : Satis enim ab/urdum efl redire ad hoc , cui renuntian- 
dum putavit , & ibi caneord. in Glof. L. cum donadonis C. de 
Tranfad. L. fin. §. nobis autem C. de Remi/, pi gnor, L. cum a 
Mitre C. de Reivindicat. L. odiane , L. cum mota C.de Tranfad < 
L. generalità- C. de Non numerai, pecun, circa fin. ibi : Nitidi 
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ìndignum , L. cum quidam §. fin. vcrf. quoti cairn fernet rr~ 
pudiatum C. de Condì non. infere. L. quotili ab omnibus C. de 
Fideicom. E cita infiniti DÒ. che concorde mente fono dello 
lidio fentitnento. Avendo dunque O. Giovanna fpecificamen- 
te rinunziato ai beni Materni , e Zierni non può fuccedere 
a D. Al foni o fuo Zio Materno . 

Senzachè fono le femmine , conforme fi è nel precedente ca- 
pitolo moifrato , per le Confuetudini Napoletane , alla dicui 
difpofizione fono (ottopodi i beni ereditar) di D. Alfonfo, 
cfclufe da qualunque forra di fucceffioni , le quali fi debbo- 
no foltanto deferire ai mafehi col pefo di maritare le fem- 
mine col dovuto Paraggio , fe non faranno (late prima gii 
maritate . Ma fu D. Giovanna dal fuo Padre maritata , e 
fu dal medefimo dotata di quella Dote, che (limò a fe piu 
conveniente artefo il numero di dieci figli , ed il fuo non 
pingue Patrimonio;, Onde trattandofi di Dote (labilità dal 
Padre vivente , non è lecito inveftigare , fe fia quella con- 
grua , o (carta , o còrrifpondente alla Legittima . Il Padre 
non è obbligato dallo Statuto a dotare la figlia; ma la dota 
da fe , e con quell' autorità paterna , che il Jus di Natura 
gii ha conceduto fopra de'fuoi figliuoli, e con quell'autori- 
tà, che gode, di dilporre di loro a fuo talento. i 

Non parla la Coflituzione , In aliquibus , nè tampoco le Con- 
fuetudini dell’ obbligo! del Padre ancor vivente ; ma parlano 
dell’ obbligo de’figli mafehi fucCeffori^i quali dopo la morte del 
Padre deludendole Morelle dalia fuccelfione, debbano dotarle 
fecundum Paragium jCr faeultates. Può il Padre affegnare al- 
la figlia quella Dote, che gli piace, e non fi può proporre 
dalla figlia contra il Padre dotante quiflione alcuna . Decioconf. 
2 6 n. 2 ci dà qucflo avvertimento : Undc liete quando doea- 
eur ab alio , quam a Patte debet dotari fecundum quantità- 
ttm Patrimoni! Paterni L. quieto D. de Jur. Dot. fecut efl 
quando ipfe Pater /Voteti conflituit; quia non babetur refpeCtus 
ad Pairimonium ipfius Patris , (y Patri non efi queefìio refe- 
tenda , quod ineompeeenter dotavit , cum ipfe melius , quarte 
altus, feiat capere conftlium prò filia L- nee in ex D. de Adult. 
& quod fibi competent vtfum futi dare prò filia , alteri non 
debee videri incompetens argumen. L. fi furiofo puberi in fin. 
U. de Curar, fur. Nec arguì poteft ab aliquo, cum nullut amor 
vincat Paternum L. fin. de Curar, fur. Sicché dee la figlia 
efler contenta della fola Dote datale dal Padre , nè le vien 
permeilo di pretendere altro. 


Le Femine perle 
Confoerodini Napo- 
letane fono tlclnfe 
da ogni fncceffione. 

/ 


Non poflono le fi- 
glie querelarli della 
Dote loro data dal 
Padre. 
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Decifioni del S. C. 
efclofive delle pre- 
tenfioni del Suppli- 
amo di Dote pro- 
ntolTe dalle figlie ma- 
inate dal Padre - 


EPILOGO. 


Ed infatti Tappiamo, che anche approdo gli antichi Romani i 
Padri differedavano le proprie figliuole non per altro moti- 
vo , nè per altro demerito , fe non perchè volevano , che 
fodero contente della fola Dote . Chiaro è il refponfo di 
Modellino nella L. qui volebat 60 D. de Hered, in/ìituen. 
Te autem filiam ideo exberedaui , quoniam contentar n te Do- 
te efft volui . Lo (ledo fi dice nella L. io §. ult. D. de 
jlltmen. legat. L. tnttor. 64 §. ult, D. de Rei vendicar, L, 
7P §. cum Pater cenano D. de Legat. 2 , ed in altre fi- 
ntili . 

E per quelli motivi non fi è giammai amrocda dal S. C. la 
pretenfione del Supplimenro'di Dote promoda dalle figlie, fic- 
corac fi può leggere apprelTo Merlino controv, lib. t cap. j 
«uro. 4, ed Afjlit. nella Codituzione Fratrìbu r,ove dopo aver 
portato varie decifioni foggi ugne : Ita quod contrarium affe- 
rete vere effet ponete os in Ccelum . E per non arrecar 
maggior noja , e falìidio con tedere un lungo catalogo di De- 
cifioni fatte per lo addietro , e raccolte da noflri Scrittori, 
delle quali fi è fatta anche menzione nel precedente capito- 
lo , ballerà ridurre alla memoria de’ Signori Giudici le no- 
tidime recenti Decifioni fatte dal S. C- in fomigliann con- 
troverfie tra il Prìncipe di Monremileito , od il Principe d' 
Acquaviva , rra il Principe della Rocca , ed il Principe di 
Cadano d' Aragona , tra il Principe di S. Lorenzo Carafa , 
e’1 Principe di ; Torchiatolo Caracciolo tra il Marcitele del 
Vado, e'i Marchefe di S. Eramo, tra il Duca di Martina, 
e’1 Principe di Cariati, e finalmante tra il Marchefe di Fu- 
fcaldo , e la Principeffi Vedova di Centola . Colie quali de- 
cifioni fi è dal S. C. maifempre> avuto collantemente per 
vero , che collocata già la figlia dal Padre per moglie ad 
un marito degno; febbene con tenuifiima Dote, nulla piu avef- 
fe che pretendere dalla Cafa Paterna . In fomma dee edere 
D. Giovanna efclufa dalla fuccedione di D. Alfonfo fuo zio 
materno per edere data dal fuo Padre maritata , e dotata , 
e per ederfi da lei con giuramento rinunziato ad ogni fuc- 
cedione, e fpecialmente ai beni Zierni. 

Ora per ricapitolare tutto qoello , che fi è di fopra fcritto, 
non può la Ducheda di Spezzano affatto l'uccedere al fuo 
fratello D. Alfonfo per lo poltrivo odacolo della giurata Ri- 
nunzia Reale , e Abdicativa., da lei deffa fatta a qualfi vo- 
glia fuccedione ab intc/ìato , con doverfi riputare edranea , 
O* pemtui efclufa anche nel calo della premorienza de' fuoi 
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fratelli . Nè può impugaarft quella Riaua ak per difetto di 
volontà , e di contratti , .per etterfene prima tanto il tuo 
marito , quanto eifa protettati ; perchè nelle vantate Protette 
dalle Leggi riprovale non fi ditte mai di non voler rinun- 
ziare alle future fucceflioni ; ma ibitanto fi dichiarò di non 
volerli pregiudicare intorno al Paraggio .a. lei fpettanté fopra 
ai beni Paterni , e Materni . Nè tampoco può dirli quella 
nulla per difpofizione del Jus Civile, che riprova i patti do- 
tali intorno alle future. fucceOGoni >, perchè non anno quelle 
Leggi punto che • fare colle Rinunce i, che per ahtichilfima 
approvata Conluetudine fi fatino dalle . donne , che vanno a 
marito, e fono dotate di Paraggio.. , ile quali fono ih quello 
Regno , ed iti Jquefta Citta di Napoli per la efiftenza del 
tnaichi afclufe da ogni fucceffipne, . Nè può dirli , che inter- 
venne in quella giurata Rinunzia il timore, e la forza; dan- 
te che fli fama dalla Dpchelf» di Spezzano nella età di anni 
14, e ratificata «nqllfcstà.di aooi 17 . lenza foggezionc de’ tuoi 
fratelli , i quali erano dà affai poco Ruggitile età di lei, e 
non avevano fopra ]*• medcfima .potetti alcuna . -Furanouan- : - 
cora lungi da quell#, il dolo U lettone , ed il mendacio.; 
attero che ficcarne la Dote, data alia Ducfieffa di Spezzano fu 
di ducati tremila f cosà k vfita , ed., effetti va. Dote pagata al- 
la Duchefla di .S, Nicola fu .dà ducati tremila, e cinquecento. 

Nè può . riputarli quella Rinunzi* mk>luta -per ia mancanza: 
de' funi fratelli. jnalchi morti .incettati; perchè ella dpreffa- 
mente dichiarò , ,che non dovette >la fun Rinunzia ri pura rii 
fatta a contemplazione de. Tuoi fratelli; ma che premorendo 
quelli a . lei; dovette edere totalmente efcUkda tutte le.'fue- 
cefiioni ab intefìeto ■ fi fattamente che non. poffà dia affatto 
{decedere ai Cuoi fratelli, ma debbano a quelli' fu -cedere gli 
altri congiunti , ... .<• . , • u r 

Non può patimento la Duchefla di. Spezzanti fuccedere ne’ 1 ,be* 
ni dotali di D. Anna Caracciolo ìua. madre > si perchè' e- 
f pretta mente rionnziò a quelli ; si perchè effendo colei mor- 
ta nel 1742, le fuccedettero i tre luoi figli mifchi còl petti, 
di dotate le (ore Ile , sl. anche perchè per lo lunghiflimo cor-; 
fo di anni trentatre fi è preforma ogni azione di poter di- . 
mandare fopra que* beni la Legitrima ,, o vero, il Paraggio . 

Nel prefente Giudizio Sommario di decreto di Preambolo fi 
debbono; al piu fottoporre a termino ordinario tutte le pre- 
tendevi .della Dacbeffa dì Spezzano, , le quali fono intriga» 
tufiint , c bilognofe di alta indagine , non potendo dia im- 
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pugnare il. fatto proprio, e venire contri li giurata Ri- 
nunzia da lei lleffa fatta , e fratanto non G può impedire 
la efecutiva intcrpoGzione di quello decreto in favor del Co- 
lo Duca di S. Nicola , al quale non oda eccezione alcuna , 
uè perla Rinunzia dalla lua Madre promeffa,nè per la Caute- 
la di Maranta in quella ulata la quale non può aver luo- 
go nel cafo prelente per elfer morti incedati , e fenza difen- 
denti tutti i fuoi Zìi dotanti, e rinunziatarj , eoo efser ri- 
tmilo Coliamo efso Duca indubitato legnino fuccelsore . 

Non può ultimamente reggere I’ altra dravagame pretendono 
della Duchefsa di Spezzano di dover (ola (accedere al fuo fra- 
tello D.AIfonfo nebeni Conluetudinarj come piu proflima, per 
non concederG dalle Conluètudini il jus di Rapprcfentazione 
ai figli delle forelle premorte , per elier quella fua preten- 
sone appoggiata fopra una foGdica opinione del iolo Rodoe- 
rio contraria alle delle Confuetudini , e rigettata dal comun 
Centi mento di tutti gli altri nodri • Dottori , e dalle colfanti 
deciGoni de’ nodri Supremi Tribunali . ' 

Inoltre dee efsere eziandio efclufa da una tal fuccedione la 
Marche^ di Ducenti D. Marianna Gaeta germana fòrella 
del Duca di S.Nicola, la quale non Colo fu denata dai comune 
Padre, ma foco ampia giurata Rinunzia Reale, e Abdicativa 
a qual fi voglia forta di fuccedione ab tutefiata , e fpecialmen- 
te ai beni Zierni ; e fc^oerrtemente avendo gii ritrovato con- 
venevol marito, da cui fu ben corredata anche di una con- 
fiderevole fopravviveaza , ed effondo valida , validilGma que- 
lla Rinunzia per ragionevole inveterata Confuetudine di que- 
llo Regno, non può dopo il langhiffimo corfo di anni 34 
dir di nuditi della medeGma per oliarle la Prefcrizione , 
ancorché -la. Dote a lei data .fofse -fittizia , £r ad pompam. 

Finalmente non può la llluflre D. Giovanna Gaeta Vedova di 
D. Domenico di Afflitto' altra fcnrella dello (ledo Duca di 
S- Nicola in conto -alcuno ■ fuccedete al fuo zio materno D. 
Alfonfo per oliarle ancora la giurata Rinunzia Reale, e Abdi- 
cativa .da lei fatta, allorché andò -a marito, contuttoché non 
Tavelle dopo effettuato il matrimonio efprellamente ratificata 
f- condo la promelfa fatta ne’ Capitoli Matrimoniali , la qua- 
le promeffa ha forza di vera Rinunzia . Si dee dunque dal- 
la G. C. interporre efecutivameme il decreto di Preambolo 
di D. Alfonfo Capano in favor del folo Duca di S. Nicola, 
con aggiugnerG alla metili già datagli T altra metili rifer- 
bata ; e fe ne debbono cfcludcre onninamente la Duchefla 
. di 
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